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SltMENS 


LE ULTIME INCISIONI 

CETRA 

DI MUSICA OPERISTICA 


CC 2205 - Un dì all'azzurro spazio - improvviso 
di Chénier dall'ANDREA CHENtFR di 
U. Giordano. 

- Addio alla madre dalla CAVALLERIA 
RUSTICANA di P. Mascagni. 

Mezzosoprano EBE STIGNANI j 


CC 2212 • A te questo rosario da LA GIO¬ 
CONDA di A. Ponchielti. 

> Voi lo sapete, o mamma dalla CAVAL¬ 
LERIA RUSTICANA di P. Mascagni. 


TORINO - VIA ARSENALE, 17-19 


CC 2209 - Siciliana dalla CAVALLERIA RUSTI¬ 
CANA di P. Mascagni. 

• Apri la tua finestra dall’IRIS di P. Ma¬ 
scagni. 

no MARIA PEDRINI 


.attraverso la nebbia dei disturbi 

che avvolge la Vostra casa e che Vi 
impedisce di ricevere senza rumori paras¬ 
sitari, le trasmissioni di stazioni lontane: 


mim INTIPARÀSSITARIE SIEMENS 


di provata bontà ed efficacia. 


IMPIANTI PKROi^DK CORTIS»4INK, 
COnTK, MKDIK K MJKGUK. 


Chiedete caulocbi e preventhri non impcpu- 
tlvi al Vostro installatore, oppure alta 


SIEMENS Soc. An. - Milano - Via Fabio Filzi, 29 


BARI. FIRENZE, GENOVA, LA SPEZIA, 
ROMA. TARANTO. TORINO, TRIESTE 
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VERT CALI 
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NEMESI STORICA 


RA di espiazione, ora dellà resa dei 
I conti quella che suona per la Frari- 

J da: La Nemesi storica che ha issato 
sulla torre Eiffel la Croce uncinata 
e pianterà il Fascio littorio su tutte le terre 
europee ed extraeuropee comprese nella.giu¬ 
sta sfera d’azione delie nostre aspirazioni 
nazionali, è una tremenda divinità eschilea 
che se tarda talvolta a scoccare, non manca 
mai di colpire e di punire il colpevole. 

Dopo la battaglia di Pontenuovo (5 mag¬ 
gio del 1769) in cui i francesi, al comando del 
mar&s.ciallo conte De Vaux. con l’aiuto di un 
traditore, riportarono difficile vittoria sulle 
esigue, eroiche milizie còrse di Pasquale Paoli, 
un poeta isolano scrisse in latino il seguente 
epigramma : 

Gallia mcisti! Profuso turpiter auro; 
armis panca, dolo plurivia, jure nihil. 

Francia, hai vinto 1 — esclamava sdegnoso 
ed accorato repigrammlsta, — hai vinto dopo 
aver profuso turpemente l’oro, poco con le 
armi, molto con la frode, niente col diritto. 

L’epigramma, su più vasta scala, si può ri¬ 
portare per quel turbinoso periodo che va dal 


1914 al 1918 e che culminò nella nefasta pace 
versagJiese, si può estendere, specialmente, al- 
ringhilterra, che continuando nella suà po¬ 
litica anticontinentale, antieuropea. riuscì, sin 
da allora, ad arruolare sotto le sue bandiere 
come mercenari, 1 popoli europei; ma simili 
vittorie. Ingiuste, inadeguate alla capacità mi¬ 
litare e demografica del sedicente vincitore fi- 
niscono sempre per essere scontate e per ri¬ 
torcersi, come spade a doppio taglio, contro 
chi. non avendo braccia e muscoli abbastanza 
gagliardi per farlo, ha osato brandirle e ro¬ 
tearle spavaldamente al sole. Si. la Francia, 
nella precedente guerra europea, aveva vinto 
ma per una serie di fatti e di cause concomi¬ 
tanti che qui sarebbe inutile e del resto su¬ 
perfluo ricordare. Non ebbe però la saggezza 
di riconoscere, a tempo, che la sua vittoria, la 
vittoria di cui si attribuiva oigogUosamente il 
monopolio, non era o che in parte # sua e che 
# da sola », essa non avrebbe potuto portarne e 
sostenerne il troppo oneroso peso, la troppo 
grave-responsabilità. Avrebbe dovuto, la Fran¬ 
cia. riconoscere onestamente, e prima di tutto 
nel suo interesse nazionale, questa verità e 
riawiclnarsi. con la mano tesa, alla Germania 


ed airitalia egualmente a tradite » a Versa- 
glia. Non lo fece e preferì continuare nella 
insana politica di costituirsi sul Ckintlnente a 
guardia armata degli interessi britannici che 
— lo ripetiamo — sono sempre stati e ancor 
oggi sono tipicamente antieuropei. 

Non che mancassero in Francia voci ammo¬ 
nitrici e menti ragionevoli ma perchè Tinfa- 
tuazione « sciovinistica » di quello sciagurato 
popolo fu abilmente sfruttata dalle grandi 
forze occulte che lo sgovernavano e che Io 
hanno condotto all'estrema, attuale rovina: la 
nmssoneria plutocratica. .il giudaismo intema¬ 
zionale, la democrazia parlamentare, sbandie¬ 
ranti gli Immortali principi del fronte popo¬ 
lare. 

La Francia non segnò 11 passo misurandolo 
sul quadrante della storia: non volle prestare 
ascolto alle proposte ragionevoli che Germa¬ 
nia ed Italia reiteratamente le hanno fatto: 
non volle,prendere in esame il giusto program¬ 
ma revìstonlsta, non capì che essa, in preoc¬ 
cupante decadenza demograflca. non poteva 
opporsi alla formazione degli spazi vitali Im¬ 
periosamente reclamati da due grandi popoli 
in ascesa, che si ammassavano dentro le an- 
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IL PIANO IMPERIALE DI ROMA 

CONVERSAZIONE DI GOFFREDO BELIONCI 


Q -ucsta Rom» eb« rltrora ie grandi rie dell'I¬ 
talia e del mando, e rinaace Imperlale nella 
antica e RUO^’m maectà del suoi sette colli, 
si distende e tl accresce, ormai, su un piano dl- 
'vereo da quello del Quattro, del Cinque e del Sei¬ 
cento sul quale fu edificata la citUt moderna. F il 
plano che Cesare ed Augusto primi tracciarono, e 
che U Dace ha «coperto sotto l'intrico delle vie, 
e del vicoli, sotto l'ingombro delle case ammontic¬ 
chiate sul momunenti antichi. 

Alla fine della Repubblica, Roma aveva vie 
strette e ease fitte ed altissime di legno e di malta 
senza facili oomunlcaKloni da quartiere a quar¬ 
tiere; brutta, a giudizio di Cicerone che aveva 
veduto le città ellenistiche costruite secondo le re¬ 
gole prospettiche di Ippodamo da Mileto. Cesare 
ed Augusto disegnarono ia nuova città; e tutti gli 
imperatori, specie dopo l’incendio di Nerone, si stu¬ 
diarono di farla più bella aprendo nuove piazze 
e più larghe vie, edificando nuovi Pori, estenden¬ 
dola a sempre nuove aone, al Campo di Marte. 
all'BtquIltno, airAwentino, al Pinolo, al aianlcolo, 
verso U monte e verso 11 mare. Non crd^. come 
le anUebe città italiche sul < cardo <• e sul « de¬ 
cumano». o come le città del Rinascimento su 
una pianta geometrica; si ingrandì per quartieri a 
mano a mano che diventò più popolosa e più ricca. 
Chi voglia ricostruire la storia topografica di Roma 
dall'epoca del Re alla rovina dell'Impero deve in¬ 
nanzi tutto conoscere le testlroo'nlanse antiche, di 
etoriet. di edili, di scrittori, e i rettati degli scavi 
In questo nostro secolo numeroelsslmi ; ma non gli 
sarà poi facile, rimessi a pesto su una carta 1 mo- 
BumenU. e tracciate le vie principali, disegnare le 
tnealoe, le vie minori. 1 vieoU. Le testimonianze e le 
notiate aveva raccolto in un Codice. U lg71. uno 
studioso tedesco, Carlo Ludovioo Ulrichs, attuando 
unidea del nostro grande archeologo De Rossi; e 
raccolgono ora, più abbondanti e, dopo una sa¬ 
piente diligentissima critica filologica, più precise, 
l professori Valentin! e Zucchetti in. questo Codice 
fe^gra/lco della città di Roma pubblicato dalll- 
stituto Storico Italiano e presentato al pubblico 
da Pietro Fedele: primo volume, al quale segui¬ 
ranno f tre dedicati alla città crisdana, medievale 
o del Rinascimento. 

Preziosa raccolta; ma sono presiulssime le note, 
perchè gli autori giovandosi delle ricerche del 
Jordan, del De Rossi. dellUuelsen, del Lancianl. 
dd Duschesne, del Rushforth e d^Ii altri topo¬ 
grafi sitM al I^U e ricordando le scoperte arebeo- 
logiche e i pasti e gli accenni degli scrittori an¬ 
tichi. hanno potuto e saputo d’ognl monumento e 
d'ognl via menzionata nelle descrizkml e nei cata¬ 
loghi moatrard U sito e le vicende. Qui troverete 
U più vasto commento al famoso catalogo delle 
quattordici regioni augustee, opera forse scritta 
al tempo di Dloclesiano, ma rimastaci in due più 
tarde copie con l'aggiunta del monumenti costan¬ 
tiniani. Vedrete la città, dalla prima stretta cinta 
palatina, allargarsi includendo in sè uno dopo l'al- 
tro 1 sette colli, sino al vastissimo cerchio delle 
mura aureliane; e irradiarsi fuori delle mura, per 
la campagna, lungo le grandi vie consolari: le co¬ 
struzioni In laterizio, in Iravertlno, in marmo, da 
prima di uik> stile - architettonico derivato dalla 


GredB. di poi in forme di romana originalità — e 
potete studiare nel recentlaslmo volume di Pericle 
Dijeati su L’arte di Roma — facevano splendida, 
superba, meravigliosa ai popoli del mondo questa 
loro Urbe. Undici fori, circa duemila palazzi, e 
aveva quasi qiiarautasettemlla case d’afilUo: una 
selva di edifici tra i quali galoppavano a torme i 
cavalli In marmo e in bronzo. Alle larghe ptazee 
davano fresco movimento d'aria numerose fontane; 
e un popolo di statue animava 1 fori, le basiliche, 
le terme, i circhi, gli anfiteatri. 1 portici. Trlon- 
faiHio il cristianesimo, le basiliche e le chiese cri¬ 
stiane sorgono nel luoghi sacri ai martiri in questa 
città ancora Intatta. 

Ma dal nono al decimoquarto secolo Roma cade 
In rovina, perduta slnanche la traccia di molte 
vie, alzatosi il terreno a coprire i monumenti, 
scomparso perfino ogni vestilo di abitazione In 
molte parti del suolo ormai lasciato alle erbacce 
0 coltivato ad orti. Appena dlclassettemila abi¬ 
tanti ha nel Trecento, e vivono tra il Campidoglio 
e 11 Trastevere. Se volete vedere come nasca la 
città moderna dovete seguire il suo svolgimento 
sulle piante sempre più numerose dal secolo deci 
moterzo ad oggi, tntte diligentemente elencate è 
descritte in un volume di Camillo Scaccia Scara- 
fonl edito in questi giorni dalla Libreria dello Stato 
a cura delITstituto di archeologia e storia dell’arte. 
Centinaia; e talora sono compendiose come quelle 
&ffre.scate da Cimabue ad Assist da Taddeo di 
Bartolo a Siena, talora disegnate con cura per 
mostrarvi 11 panorama della città e persino l’alzato 
degli edifici. Guardate dunque quella trecentesca 
dd Codice Vaticano 1960. e quella quattrocentesca 
più volte riprodotta In silc^rafla e In pittura; in 
poco spazio si distende Tabitato, e dlsparae nel 
vasto ^)azio deserto dentro le mura aureliane, o 
di là da queste mora nella desolata campagna, sono 
le basiliche e le chiese: U Laterano, U Vaticano. 
San Paolo, San Sebastiano. Santa .Croce in Geru¬ 
salemme. Santa Maria Maggiore, l’ Santi Quattro, 
e le altre; e si alzano 1 ruderi dei circhi, degli 
anfiteatri, delle terme, degli acquedotti antichi. 
Questi ruderi diventano fortezze del nobili romani, 
a volte fortezze turrite; ciascuna famiglia ha la 
propria; 1 SaTelll al Teatro di Marcello, i Frangi¬ 
pane al Colosseo. 1 Crescenzl a Castel Sant'Angelo, 
1 Cokmna aU’Àugusteo, 1 Caetanl a Cecilia Metella 
e via via I Conti, 1 Capocci,' i Melllni, gli Anguil- 
lara. In quei secoli di lotta anche le chiese deb¬ 
bono essere munite oozne castelli e direi quasi pre¬ 
sidiate dal clero e dai secolari. 

La città Inoomincla a rinascere in Trastevere e 
intortto al Vaticano e di qua da] Tevere intorno 
al Campidoglio e a Canu» Marzio sino alla linea 
del CTorso: vie strette, e vicoli, tra casupole o case 
porticaté, raccolte le abitazioni più umili accanto 
alle signorili per 1 clienti e gli artigiani. Quando 
pi^ vengono alla corte pontificia i grandi archi¬ 
tetti fiorentini si ajN’ono nuove strade; la Giulia 
U Corso, t Borghi, 1 Banchi, ma senza un piano; 
solo l’edile di Leone Z, Latino Giovenale Manetti, 
tracctendo le tre vie che partono da Plasa del 
Popolo, pensò di ridare organismo di città a una 
Roma cosi stretta in pochi quartieri e cosi di- 


<t Is vorrei — « ci riuscire — verrei, coms he 
dette, rendere grande, prospero e libero tutta li 
pspele italiiss: oi rtoseirè. CI rfieetrò malgrfds 
t tempi dHflciU, Kaigratb le crisi c un complesso 
di cireeslanze she tene aillalseri a al di sopra 
delia nostra volontà umana. Ma al di sopra dalle 
volontà singole e ipidividaali e'à erma! la atto 
ed in potenza ona magnifisa volontà eoHettivai 
una Viiontà collettiva, di tatto il popolo italiano 
che oggi ò compatto, solidale, omogeneo attorno 
al Fascismo, in quanto il Fascismo rappresenla 
il prodigio della razza italiana che si ritrova, 
si riscatta, che vuole essere grande ». 


J8 Giugno 1923. 


MUSSOLINI 


spersa tra i ruderi dentro le mura antiche. Ma 
il suo disegno non ebbe svolgimento. 

Guardate ora la pianta che il Tempesta pub¬ 
blicò alla fine del Cinquecento: Itoma moderna 
vi appare la prima volta, aperte le vie dei monti, 
raggiunta con gli edifìci e i giardini la cerchia 
aurehaaa. Che è dunque accaduto? Un grande 
papa, asto V. ha voluto ricreare la città; ma l'ha 
Immaginata come un enorme santuario che abbia 
le sue stazioni nelle numerose basiliche. E ha dato 
ordine a Domenico Fontana di collegare Insieme 
queste stazioni del pellegrinaggio cattolico, in quel 
tempo di Controriforma, con larghe diritte strade 
per le quali poteaeero passare le lunghe proces¬ 
sioni dei fedeli: centro Santa Maiìa Maggiore, 
termini San Pietro, San Giovanni, San Paolo, 
Santa Croce, la Trinità e Santa Maria del Popolo. 
H suo piano fa di. Roma una città di raocogli- 
mento invece che una città espansiva quale era 
al tempo deH’Impero. E 11 pontefice vede con tanta 
chiarezza rantitesl, che. per aprire diritte le vie 
da chiesa a chiesa, distrugge quanti resti antichi 
ostacolino U tracciato del suol edili e avreWje vo¬ 
luto distn^ere lo stesso Colosseo. 

Lltalia trovò la sua capitale In questa forma: 
ogni grande strada conduceva ad una basilica o 
ad una chiesa e tutte le vie trave-se mettevano 
necessariamente capo ad un palazzo ix-ìDcipesco 
con innanzi la piazzetta fen’ida, nelle cas? ■ Tielle 
botteghe, di clienti e di artigiani; dal Foro al- 
l'Appia in disparte, con una zona archeologica, 
un cimitero di monumenti. Aprite le piante con¬ 
temporanee e vedrete i timidi tentativi di allar¬ 
gare la città con i nuovi quartieri dei Prati ' 
dell’Esqullino e con la inutile distruzione di giar¬ 
dini, come quello Ludovlsi. Bisognava, a risolvere 
il problema, mutare risolutamente la pianta, ri¬ 
trovare 11 piano imperiale, costruire i nuovi quar¬ 
tieri su ampie vie verso 11 monte e verso il mare 
fuori del limiti sistini. Nasce cosi la Roma di 
Mussolini che non ha distrutto e non distru^er ' 
quella di Sisto V ma la includerà in sè; e riapre 
i fori antichi e libera dalla,gramigna delle casu¬ 
pole 1 gloriosi monumenti romani, e riprende ad 
ingrandirsi come sempre s’ingrandì da Cesare a 
Costantino, per quartieri, con nuova forza espan¬ 
siva. Una città Imperlale: Inscumna, l'Urbe. 

GOFFREDO BELLONCI. 


«uste ed ingiuste frontiere e. di errore In er¬ 
rore, legandosi sempre di più aillnghilterra. 
accettando cioè un umiliante vassailagglo. per¬ 
dette tutte le buone occasioni (e non ne man- 
carooo) per rlconctUarsi sinceramente ccn 
l'antica avversarla e con l’antica, tradita al¬ 
leata. 

Vecchia di mentalità, di metodi, di siatemi. 
i>on seppe comprendere 1 tempi nuovi, libe¬ 
rarsi dai parlamentarismo, fare una sana po- 
tiUca razzista, espellere gli ebrei dalle posizioni 
di comando: si lasciò controllare e manovrare 
dalle logge massoniche e dalle sinagoghe che 
agitavano davanti alle folle ignare, Inquinate 
di comuniSmo, lo sciocco ^wuracchlo dei re- 
gizni autoritari e. facendo li gioco delllnghll- 
terra. dove queste forze reazionarie e supe¬ 
rate del secolo scorso hanno U loro decrepito 
e periclitante quartier generale, offri, come Ifi¬ 
genia. la gola al coitello che doveva imoìolarla 
sui suol atessl campi, sui suo stesso territorio. 


E l’ora del t redde ratlonem » è per lei ve¬ 
nuta; l'ora in cui essa deve rimpiangere ama¬ 
ramente le atroci umiliazioni fatte subire alla 
Germania a Versailles, le sprezzanti acco¬ 
glienze di ‘Foch ai delegati tedeschi : « Qui 
soni ces messieurs? »: in cui deve riman¬ 
giarsi i < jam^s > pronunziati con ironica 
oltracotanza; in cui deve rimproverarsi le 
sanzioni iniquamente applicate contro chi la 
salvò prima nel 1914 con la neutralità e poi 
nel 1915 con l'Intervento; in cui essa, dispe¬ 
rata e straziata net suoi figli, deve pronun¬ 
ziare il mea culpa per non aver astxritato le 
ultime concilianti offerte del grande Capo 
della Oermania vittoriosa, dopo la fulmìnea 
conclusioae della campagna polacca. 

Atterrita, sconvolta, perdendo ad una ad 
una le sue piazzaforti, i suoi formidabili valli, 
la Francia, sotto la irresistibile pressione te¬ 
desca e ia sempre più grave e urgente minac¬ 


cia italiana che ne martella le basi navali 
nel Mediterraneo e fa massa sulle — su 
quelle Alpi dove per nove mesi tenemmo ferme 
ed impegnate poderose forze avversarie — 
comprende che la partita è irrimediabilmente 
perduta e già sente mescolarsi nei suoi deli 
violati e dominati, nei suoi porti conquistati, 
nelle sue città, nelle sue campagne, a setten¬ 
trione ed a mezzogiorno, Yheil! naziéta e 
Vaiali fascista, i due fraterni gridi di riscossa 
della nuova Europa che ha impugnata la 
spada per respingere per sempre la perfida 
Albione da questo tribolato e travagliato con¬ 
tinente, vittima secolare delle sue soperchie- 
rie e delle sue oblique ingerenze, e per resti¬ 
tuire Tordine, l’armonia, lo spirito eurwieo 
di collaborazione tra tutti i popoli di questa 
gloriosa civiltà ariana, che non vuol perire 
per colpa dei massoni anglicani alleati al giu¬ 
dei affaristi. 
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C ADUTA Parigi, e questa volta senza che un 
fatto d'armi sia avvenuto sotto le sue mura, 
la Francia è crollata. Dopo settant'annl l'av- 
venlmenbo si è ripetuto, ma in ben diverse condi¬ 
zioni. Nel 1870, rotto Tesercito a Sedan, Parigi re¬ 
sistette cinque mesi alle armate prussiane: trenta- 
cinque giorni sono bastati alle annate del Piìhrcr 
per irrompere, attraverso il Belgio e l’Olanda, su 
Parigi. 

Immensa la gioia, tutta fierezza, con la quale il 
Popolo tedesco ha salutato, eoi crollo 'della resi¬ 
stenza francese l'annunzio dell'incontro di Hitler 
con Mussolini per dettare le condizioni della resa, 
ma per comprènderne la profondità bisc^na ricor¬ 
dare la passione sofferta dalla Germania nei ven¬ 
titré anni trascorsi dal drammatico armistizio di 
Kethondes ad oggi. E’ la visione di quel lontano 
tragico settembre nel quale Von Kluck, giunto sulla 
riva della Marna, circondato da un esercito che 
già palpitava deH'ebbiezza della vittoria, dovette ce¬ 
dere e ritirarsi per sottrarsi alt’lnsidiosa manovra 
di Joffre, che va collocata di fronte a questa vit¬ 
toria se la si vuole Illuminare pienamente. Una 
vittoria che non ha precedenti, perchè ha concesso 
al vincitore la Insuperata e non superabile gioia 
di entrare vittorioso nella capitale della Nazione 
nemica e vinta, in quella Parigi che l francesi con 
Torgoglio che li caratterizza, amano chiamare " ca¬ 
pitale del mondo >•. 

Mentre le bandiere uncinate si innalzano sulle 
cuspidi parigine e sventolano dagli archi di trionfo, 
palpitano al vento issate ai monumenti, avvol¬ 
gendo in uno sfolgorio di luce 1 simboli di un'epoca 
che la vittoria germanica sommerge, e si inchi¬ 
nano davanti alla tomba del Grande Córso e al¬ 
l'ara del Milite Ignoto, turbinano nella mente, in¬ 
fiammando 1 cuori ed esaltando gli animi, l ri¬ 
cordi delle sanguinose offensive che si ebbero dal 
'15 al '18: l’Inutile assalto alla Verdun di Pétain; 
poi la rivoluzione a Berlino, Erzeberg e Brokdorf- 
Raiizau al tavolo della capitolazione, Liebknecht e 
Rosa Luxemburg sul balcone della Schloss impe¬ 
riale e rondata spartachista; e il tempo delle com¬ 
missioni interalleate pontificanti nei saloni del- 
l'Hotel Adlon e la lotta per la liberazione (trecen- 
tocinquanta miliardi di franchi oro da versare) e 
l tentativi di Dorten per proclamare la repubblica, 
e l'occupazione della Rlmr e gli eccidi di Essen e 
le requisitorie di Poincaré e le provocazioni d! 
Benes e la moratoria e l'eroico sacrificio della flotta 
a Scapa Plow. E poi, ancora; il nefasto sorgere 
ed evolversi con tutti gli eventi maceranti e tra¬ 
volgenti deH'epoca societaria, raffermarsi della ti¬ 
rannia ebraica strapotente, lo scatenarsi della pro¬ 
paganda bolscevica, l neri giorni del dolore, del¬ 
l'angoscia, della miseria. Ma fra tanto squallore 
una speranza: il popolo germanico non sgomento, 
pronto a sorgere in piedi armato ed invincibile, 
non appena la diana suonasse. 

La Germania, tenuta in servitù dai socialdemo¬ 
cratici soggetti questi, per viltà d’animo e per in¬ 
teressi. al giudaismo Internazionale, la Germania 
vera, tendeva l'orecchio alle voci che le giunge¬ 
vano daU’Italia, fascisticamente risorta e tutta in¬ 
tenta a rinnovarsi nella forma e nei modi voluti 
dal Duce. Ed ecco a Monaco l’apparizione di Hitler 
e la sua coraggiosa battaglia: la formazione dei 
primi nuclei nazionalsocialisti, le prime intelligenze 
con l’Italia fascista. E poi gli anni dello squa¬ 
drismo d’assalto, gli anni della guerriglia per le 
strade, delle lotte al Relchstag; gli anni del primi 
«no » e della silenziosa ricostruzione militare; gli 
sani che portarono Hitler capo del Reich e che 
rappresentarono le prime tappe di quella meravi¬ 
gliosa ascesa che doveva di battaglia in battaglia, 
di vittoria in vittoria portare il Nazismo al trionfo 
odierno, 

Questo il quadro di un passato che è di Ieri e 
pur sembra già cosi lontano; passato tormentato 
e tormentoso, fulgente di arditismo, magnifico di 
volontà, martoriato di passione, meraviglioso nella 
preparazione e nell'azione; quadro dal quale, e 
dentro il quale, divampano oggi le fiamme glo¬ 
riose di quella Inestinguibile gioia che per l’occu¬ 
pazione di Parigi e pel conseguente crollo della 
Francia riempie di esultanza il cuore del Popolo 
tedesco. In piazza della Concordia, nella caligine 
dei lontani Incendi, non ancora del tutto spenti, 
montano la guardia 1 carri armati tedeschi e nel 
sontuosi saloni deU’a Asteria » hanno preso stanza 
e comando i generali tedeschi. 

II canto di esultanza che si leva dalla Germania 


Le truppe del Reich sfilana nella Capitale francese. 


è Ispirato non solo dalia gioia per la vittoria du¬ 
ramente conquistata, ma dal giubilo i>er le ingiu¬ 
stizie cancellate e per J torti riparati. E non solo 
questo. Il canto trova il suo ritmo gioioso e la sua 
trionfante potenza, anche per quella somma di alti 
e nobili sentimenti che accostarono, attraverso la 
concezione mussoliniana òhe vuole restaurata nel 
mondo una nuova civiltà e un più alto senso di 
giustizia, li nostro al Popolo tedesco e ne cemen¬ 
tarono Tunione con il lungimirante e Indistrutti¬ 
bile .. Patto d’acciaio che lega 1 due Popoli allo 
stesso destino e il associa nella rivendicazione di 
uguali legittimi sacrosanti diritti. 

Il crollo della Francia non rappresenta soltanto 
la dLstruzione di un pazzo sogno di egemonia an¬ 
glo-francese, ma resta e rimarrà nel tempi come 


un monumento di rivincita sul destino, un’afferma¬ 
zione dì giustizia storica, la restaurazione del rap- , 
porto normale delle forze, Il coronamento lumi¬ 
noso delta rivoluzione Fascista e Nazista, rivolu¬ 
zione che ha una portata non soltanto militare e 1 
politica ma ideologica e morale. i 

L'Italia che sul terreno della lotta Intemazionale | 
tanto ha dato di sè per assecondare 11 ris<>rgl- ' 

mento germanico e 11 rinnovamento spaguuolo; I 

l’Italia che per prima ha Impugnalo rinlquo trat- ' 
tato di Versaglia e. intervenuta con le armi a 
fianco dell’amica Germania, ha contribuito a la¬ 
cerarlo: ritalla. cosciente del suo destino impe- I 
riale impersonato dal Duce, e forte del suo buon , 

diritto, guarda, attiva in armi, al prossimo futuro, ' 

nel cui cielo, nello stewo giorno del crollo della 
Francia, e poi nel susseguirsi, a ritmo vertiginoso, 
di altri clamorosi eventi, si vanno profilando le i 
aurore di nuove e sempre più clamorose vittorie. j 
Aurore che preludono ad immancabili giornate di I 
trionfo, tanto radiose quanto durature. [ 
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CONCERTO SINFONICO CORALE 

Vifiitte (U1 M* PreviUU (MtrcaMi 26 |Ui|t>o • Primo 
Gruppo, tr« 21,25). 

H pracnunina comprende ouuicJie df Beethoven, 
Reopirhi. Perfoksl-Gu) e CaseUa. Di Beethoven 
vMne «seguita la ortaro Sinfonia in ia maggiore, 
una delle composiaioui più complesse ed interes¬ 
santi del grande musicista. 

n Belfagof di Resfrtghi. coaunedia Urica In un 
prok^. due atti ed un .epilogo, tratto dalla com¬ 
media di Ercole Luigi Momlll. è stato rsppre- 
Mntato per U prima volta alla Scala di Milano 
nel 1929. L'antica favola del diavolo che viene 
al mondo per Tare resperimento del matrimonio 
ed è gabbato dalla pifi sempUee gente, costìtulBce 
il motivo di quest'opera che è ^ storia di due pro¬ 
messi sposi, disturbati nella loro perfetta armonia 
da una grottesca avventura. 

L’/ntnHtuzùme che viene eseguita, fu composta 
dall'auCOTv pestertocmenle. Baa pcescuta e earat- 
tmaaa i due personaggi peiselpaU della eomiDedia 
— rarddkavolo gotto e soomato e Can¬ 
dida. la lanehilla pura, losamorata e fedele — e 
De iSbstra, anche uno del momenti p6ù saggestM 
gwaadiR. aUto spuntare daU’alba, mentre canta U 
gaBoi c suonano le campane, a diavolo si tramuta 
In cavattere per tentare la sua traprna. 

MVhttroàmlone de! Betfagor di RespigU. se¬ 
gue un mclodieeo hitermeaeo dì Pergolesi tza- 
scdtfco da VUterie Gai. e la Suite dal balletto Ba. 
Giara di Alfredo Casdla. una delle composulossl 
ftalsTI e vivaci dft questo compositore, il coi argo- 
■mata carattere sieUiano. é tratto dalla famosa 
novena di Luigi Pirandello. 

CONCERTO SINFONICO 

gfrecta toi H” G'UMspc Sava^'^ont (Venerdì 28 giugno • 
Piiuie Gruppo, «re 21). 

n programma del concerto comprende musiche 
di Frescotaldl-MaUpiero. Bach, Wagner. Filati. 
BnesiTJip-Resptgbl. 

DI Prescobaldi vengono eseguite Tre toccate, di 
dlvwao cmraCtere ritmico ed espressivo, reallxzate 
per orchestra da Malipiero. La fon» espressiva e 
l'interesse armonico e co.struttlvo delle composi¬ 
zioni del Frescobaldi è stato, in questi ulUml anni, 
messo sempre più in evidenza da musicisti e mu- 
aioologl che l’opera del grande navuriclsta ferrarese 
del BOg haofw penetrato con severo ed amoroso 
stadia oootrihuendo con twbbllcazlODi critiche e 
asiadiaff. con realisaaitont e trascrlsionl. a diffon¬ 
derne nsCercsBe e la comprensione nel pubbUco. 

DI Baeh viene eseguita la Sinfonia in re mag- 
gion ep. ti, a. 4: opera che. nello stile, nell’espres- 
mooo. Btile Duse estrattive porta nconsscifaile 
ni^imta deQa grande arte tacblana. 

X.'idiQio di Sigfriéa, campesto da B, Wagner per 
festeggiai» la naacita del Qgho S^frida. venne 
eiegiittn per la ptimm votta a S dtcantve ifTO a 
Trfehsehak taa Setasra. in atte d'omaggla alla mo¬ 
glie rasliiai, da na ptccota orclicslra Impcowi- 
anta. deOa qaale faceva parte come sooemtere di 
somo a tow so K » direttore Bichter. 

glnesao bnuso musicala, per «pianto autenosno 
e in d i p endente, al basa prmelpakpeote sa temi del 
5ieg/rM. (fte proprio sHora g Maestro aveva ter- 
mmato. 

Tema priiiio e fondamentale è quello comane- 
mezxte detto • deila melodia di poee « (tanto eSo-- 
qncnleniettc Introdotto nel dae^ tra Brunilde * 
Sigfrido) a col si unisce «•*»»*» ut teme conxpfe- 
mento di semutà rarmoDloas curva del tema •• del 
•omw ^ ieniBirlato per la prima volta nei finale 
deQa WalchMal. 

Pn tema movo (ronlee di tutta la compoililesie 
che mn appartenga aOa TrUogial è quello di mia 
de&cata • Ktnna nanaa • Icdesea (Dormi, fsaeiul- 
Itno misi cantet» telTobee. ABit tjmt deQa scena 
Anale (M Stf f riéo sa e cml vamente i n tr odo tti sorso 
queUt di - Sigfrids erede dello potenm del man¬ 
do ' (ca n a rt alp dal danmettoK detto <• DeOsloce 
d'amore • (oarno> c tofine de » LBceello del bi^ 
SCO •< (flauto, oboe); tutti intrecciaU Ira loro e 


ciMne accentrati intome alia melodia di pace, a 
cui è anche confidata la dolcissima conclusione. 

Le Quattro csnsont italiana di Filati portano L 
seguenti titoli: t Canzone a ballo», «Filastrocca 
con variazioni», « Ritorae dalla raietitaira 
« L’addio ». 

11 mondo poetico di PUact si è svolto da un 
nucleo germinale ispirativo d’ambiente napoletano. 
Lo attestano infatti le sue migliori eomposizlORi 
quali per esempio : le • Tdrtpjy. bu versi di Salva¬ 
tore DI Oiacomo H. 1 « Due et^amtnl napoleta¬ 
ni '<. per voce e orchestra da camera, gli • Echi di 
Napoli», U -Preludio», » Aria e Tarantella », ecc. 
Senza ricorrere a temi pc^lari determinati, ma 
atteggiando rinvenzione melodica sui motivi ca¬ 
ratteristici della tradizioDale liricità partenopea, 
1 suol lavori musicali non nascondono intenti an¬ 
che descrittivi e coloristici. 

Gioacchino Rossini è certamente più noto al pub¬ 
blico come compositore operistico che come autore 
di musiche per balletti. La musica de La bottega 
fantastica ( però un miscuglio di brani musicali 
tratti dal suoi lavori e pertanto è piena di quella 
melodia che caratterisa le opere del grande Mae¬ 
stro pesarese. Ottorino Respigbl rivide e ritoccò 
questo balletto per un migliore adattamento della 
musica ablazione, mimica e coreografica Con tale 
revisione del maestro Respigbl La bottega fanta¬ 
stica fu rai^esentata per la prima volta al- 
t'Alhamtora di Londra 11 6 giugno 1919 ed ot¬ 
tenne on caloroso aucceso. In seguito la com¬ 
pagnia dei balletti russi, diretta da Dlaghilew. la 
portò in giro con fortuna per i maggiori teatri 
del mondo. 


«FALSTAFF» di Giuseppe Verdi 

Fu la sera del 9 febbraio 1893 che il miracolo 
del Genio — U Falstaff — appariva per la prima 
volta alla Scala >•. Interpreti di quella prima, me¬ 
morabile rappresentazione erano stati: il Mauiel 
(protagonista), la Zilll. la Stehie. la Pasqua, Il 
Garbln. il Pini-Corsi, il Pelagatti-Rossetti, il Paoli 
e TArlmondi. Direttore d'orchestra U Mascheroni, 
che dovette ben appagare i desideri dell’autore se, 
all’indomani della pi^ima rappresentazlGne, il Ma¬ 
scheroni poteva mostrare con org(^lio agli amici 
una fotografia di Giuseppe Verdi con la dedica 
seguente: » All'esimio maestro Mascheroni, capi¬ 
tano valoroso di si valoroso esercito ». E l'ambito 
elogio rimunerava anche le non lievi laticlve sop¬ 
portate dal palcoscenico e dall’orchestra nella pre¬ 
parazione dello spettacolo che era stato concertato 
dal ...giovanissimo autore. Verdi non aveva, itoi 
resto, che ...ottantanni o, se vogliamo essere più 
precisi, appena appena settantanove anni suonatL 

Dobbiamo dire d^ c^Tolavoro. di questo fulgido 
e immortale sorriso con cui Giuseppe Verdi, dopo 
aver cantato ogni passione umaim. ora ritmando 
col suo esulto il fremito delle sacre vigilie della 
Patria, ora incidendo nelle sue note tutto Tamore 
e tutto il dolore per cui U poeta disse di lui che 
pianse e amò per tutti, suggellava la sua grande 
e divina gioraata creativa? Era la prima volta che 
Faotore del Kigotetto, della Traviata e dell'OtefTo 
s’abbandonava al sorriso e l'opera che egli s’era 
accinto a scrivere per divertire sopra tutto se stesso 
Mondò della sua gioia sctutillante tutti 1 publ^ 
del mondo ehe gridarono al miracolo. De^o del 
eafotovswo che doveva esseie creato, il libretto che 
Arrigo Boito qveva apprestato al > suo grande 
Tcrdi » : un capolavoro anch'esso di grazia, di fine 
omotì amo , di brìo e di originalità, che, con la più 
perfetta aderenaa della mosics alla paiola. Verdi 
Intessè di melodie fresche e squille e di episodi 
musicali dei più gtBtoso s^Mve burlesco. 

Ciascano del tre atti della rommedia è diviso in 
due quadri Al levarsi del sipario, slamo nell'osteria 
della Giarrettiera dove il paneioDe Patotsiff screve 
«te lettere a due danne. Altee e Meg. ehe egli crede 
iDvagiiite (fi lai, Sfeccose t due servi col ne dà 
nncartro M rifiutano di recsptkarlr. egli li bastona 
e li seaccta seostoltro. Le doe doiBW — la seconda 
parte deStotte si svolge in an giardino leesao. la 
casa di Rird. marito d’una él esse — hanno rtee- 
▼ato ie lettere itestt^ie quanto Inccufiarìe, se le 
contunicano Ticendevolaiente e si propongono di 
vendicarsi del loro aiztoie burlandosi àUcgrammite 


MUSICA DA CAMERA 

Domenica 33 giugno, alle ore ISA U violoncel¬ 
lista Fantini e il pianista Arnaldi eseguiscono mu¬ 
siche di Boccheiial, Arnaldi. Fantini e Strauss. 
DI particolare interesse è la Sonata in fa maggiora 
per vlekmeello e pianoforte di Strauae. costruita 
sul tipo classico della sonata, poiché tn osa si 
rivelano quei nuclei Urici strausslani, 1 quali, sol¬ 
tanto più. tardi, acquisteranno quella piena e rea¬ 
lizzata fisonomia che caratterizza l’arte matura del 
compositore tedesco. 

litmedi 24 giugno, alle ore 21,35, il vialoncelllsta 
Massimo Amfitheatrof e la pianista Omelia Pu¬ 
liti Santollquldo es^idscmo musiche di Grazioli, 
Oaluin>lt f^uga, Smetana, Rachmantnof. Dopo un 
Andante di Grazioli ed una iRlllante Gtpa di Oa- 
luppl viene eseguita la Sonata in sol minore op. T3 
per vloloacello e pianoforte di Rachmanlnof, che 
Mstruita sulla base dello schema classico, contiene 
momenti di intensa espuessivltà lirica. Di Sandro 
Fuga, pianista e compositore torinese, viene seguito 
Studio, pregevole ed interessante composizione scrit¬ 
ta nel 1939. 

Venerdì 28 giugno, alle ore 22,10, la soprano Alba 
Anzellotti eseguisce un programma completamente 
dedicato a Uriche di musicisti contemporanei 
italiani, Vi figura Vincenzo Davico con la lirica; O 
Zana che fai lume: Francesco Bicilianì con il Confo 
notturno del viandante: Guerini con 1 Due confi 
armeni; Persico con la lirica Ecco il Messia; Alde- 
nghi con Filastrocca; Lojerclo con Elisir d'amore. 


di lui. Ma 11 marito d’una di esse, Ford, punto 
dalla gelosia, non prende la cosa con la stessa di¬ 
sinvoltura e si propone di veder chiaro nella fac¬ 
cenda Intanto il giovane Fenton dichiara il suo 
amore a Nannetta, figliuola di Ford. 

Nel secondo atto, facciamo ritorno aH’osteria 
che chiameremo il recàpito OTdinarìo del Pancione. 
Messaggera delle due dame. Mrs Quickly porta a 
voce a Falstaff rincoraggiante risposta di Alice. 
Essa infatti, dalle 2 afie 3 sarà sempre sola in 
casa ad aspettarlo. Pli^endosi un certo signor Fon¬ 
tana, — non appena la donna s'è allontanata — 
sopra^iunge FOrd che, dichiarandosi invaghito di 
Alice, che altra non é che sua mc^he, propone a 
Falstaff di sedurre la dama, onde, saltato 11 primo 
fos», possa anch'egli aspirare alle grazie della 
beDa signora. Falstaff non esita a dichiarare d’esser 
più che mal sulla buona via. E l due, senza sa¬ 
perlo, cadono Insieme nello stesso imbroglio. Cam¬ 
bia la scena ed eccoci mra nella casa di Ford, che, 
nel frattempo pensa di dar marito alla figliuola 
Nannetta nella persona del notaio dott. Caius. Ma 
la piccola cito ama il suo Fenton. invoca Vahrto 
della mamma perchè la salvi. Ed ecco sir Falstaff 
puntuale all’appuntamento. Dalle porte origliano 
Meg e Nannetta. Ma giunge furente anche Ford. 
Le donne fanno appena in tempo a far nascon¬ 
dere Falstaff prima dietro un paravento, poi nella 
cesta del bucato dove è scoperto e buttato con la 
cesta stessa nel fiume. 

Scena della prima parte del terzo atto è un 
piazmle su cui ri affaccia Tormat nota osteria della 
Giarrettiera. Sir Falstaff ite ha bevuto d'acqua net 
Tamigi am che ne ha voluCo. Ma non rinsavisce. 
E basta che riappaia Mrs. Quickly per dirgli che 
di tutto quanto è avvenuto la povera Alice è inno¬ 
cente perchè egli ricada ancora una volta nella 
pania. Alice gli dà questa volta convegno a mez¬ 
zanotte nel parco reale dove egli dovrà recarsi tra¬ 
vestito da cacclatoi'e nero. Cosi nella confusione 
del ballo di fate e di semiti che si dice avvenga 
nella foresta egli potrà partor d'amce'e aQa sua si¬ 
gnora. E raltinto quadro ha per scena la foresta. 
Falstaff va al secondo appuntanieuxo. A far da 
fate, da spiriti e da diavoli è una brigata di dame 
e di fan^uhe. 11 poveretto, pizzicata e barionato 
ne tasca quante De può finché non fi dichiara 
pentito, consce d'esser stato geloso a torto e 

acconsente alle nosae di Nannetta con Fenton. 
Tutti insmnina sono stati, chi più chi meno, gab¬ 
bati. B tutto nel mondo è burla — canta il cmo 
nella fuga che conclude l'opera — ma ride bene 
chi ride la risata finale. 


STAGIONE LIRICA DELL'EIAR 
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STORIA DEL TEATRO 
DRAMMATICO 

di SILVIO O’A M I C O ! 

ridotta da GIULIO PACUVIO 


LEZIONE XLVIII • Il teatro nordico; Ibsen, Bjornson 
e Strindberg. 

Dopo Peer Gpvt nel teatro di Ibseu si verifica 
una completa rivoluzione; e dal verso egli passa 
alla prosa, dal poema al dramma borghese, ri¬ 
nunciando al fantasioso; al leggeixdario e al ful¬ 
gori della fiaba. Espi'imerà i suoi drammi in pa¬ 
role povere, nel comune eloquio borghese, volgen¬ 
dosi alla vita comune, sembra quasi, in certo senso, 
adattarsi alle regole del trionfante teatro realista; 
ma ben diverso è lo spirito che vi porta, ben altri¬ 
menti violenti i suol nuovi germogli ideologici. 

Il primo tentath-o di Ibsen per questa via, forse 
non del tutto riuscito, è La lega dei giovani, dove 
pure sono quadri e scene di bella efScacia. Un 
ultimo tributo alia sua prima maniera rappre¬ 
senta il dramma in versi, in due parti di cinque 
atti ciascuna, imperatore e Galileo; tragedia di 
Giuliano Tapostata e del suo sogno di conciliazione 
di paganesimo e crlstiauesimo; opera di costru¬ 
zione grandiosa ma fredda e astratta nel suo com¬ 
plesso. Seguono poi i Pilastri della società, dove 
Ibsen trovò il suo nuovo stile, da cui non si stac¬ 
cherà più; dramma diretto contro l'Ipocrisia so¬ 
ciale, pella vicenda di un uomo che ha edificato 
la sua rispettabilità sulla menzogna. 

Bd ecco una delle op>ere più popolari e rappre¬ 
sentate di Ibsen, Casa di bambole, dove una ri¬ 
vendicazione di carattere meramente spirituale 
avanzatasi in quel periodo, quella del femminismo, 
trova il suo riflesso artistico nel caso di Nora, che 
prima d'essere sposa e madre vuol essere donna, 
cr^iuta come è tra le tcnerese bambolegglantl 
del padre prima e del marito poi. Fragile creatura 
che la vita pone all'lmprowlso di fronte alla dura 
realtà, per farla avvedere che, prima di c«ni altra 
cosa, ella ha dei doveri verso se stessa, per ritro¬ 
vare la consapevolezza della propria personalità. 
Il dramma suscitò un immenso scalpore e la sua 
scena conclusiva determinò accese battaglie e vio¬ 
lente reazioni del pubblico di mezza Europa; e lo 
scalpore non era ancora spento -che Ibsen dava 
un’altra battaglia alla tirannia familiare con 1 
popolarissimi Fantasmi (o Spettri}. Dramma della 
donna che per ossequio alla regola, in cui non 
crede, resta legata alla memoria del marito ti¬ 
ranno e turpe; e ne è punita nel figlio, che l’ere¬ 
dità viziata del padre escluderà dalla vUa facen¬ 
dogli perdere l’intelletto. Tutti conoscono ormai 
la tesi che concorre alla determinazione di questo 
dramma, che tuttavia si conchiude nella - figura 
tormentata e chiusa delia madre. 

La produzione di Ibsen prosegue feconda di opere 
nel nuovo clima In cui egli ha portato la sua arte; 
e uno sconfitto della verità contro l’ipocrisia so¬ 
ciale è al centro del Nemico del popolo; In Anitra 
selvatica è il dramma di una famiglia che vegeta 
tra le scialbe illusioni di una esistenza di cui non 
conosce o non avverte il compromesso Ignobile; e 
quando piomba tra essa l’idealista che grida la 
verità e fa crollare le illusioni, la famiglia è fa¬ 
talmente distrutta. Altro dramma di sconfitti è 
Rosmersboln, dove alla violenza delle passioni si 
intreccia il senso atavico del rimorso. Una paren¬ 
tesi quasi serena alle crude parole del teatro Ibse- 
niano parve La donna del mare; dramma della 
donna misteriosamente attratta dal fascino del 
gran mare aperto, fuori della quieta vita casa¬ 
linga. Ma basta che il marito la sciolga e la lasci 
responsabile della scelta, libera al bivio tra il li¬ 
mite e l’infinito, perchè la donna senta cader l’in¬ 
canto e resti al suo posto.' Ma subito dopo viene 
l'acre crudezza di Hedda Gàbler; qui è l’awele- 
nata malinconia della donna moderna che si an¬ 
noia, e in cui le vaghe irrequietudini di Emma 
Bovary sono ingigantite. Dramma dell'aspirazione 
lirica immiserita nella vita, fino sUa esasperazione 
intellettuale. Solnes il costruttore è l’uomo, che 
Incitato a salire sulla sommità deU’ultima sua co¬ 
struzione dall'anima della sua giovinezza ritorna¬ 
tagli incontro quando egli non è più giovane, non 
sa resistere alla vertigine dell’altezza e mtiore. 
Il piccolo Byolf. incompreso, si annega. Gian Ga- 
briele Borkman rappresenta la morte spirituale 
deiruomo, che, perduto dietro l’ossessione orgo¬ 
gliosa della ricchezza, ha respinto la sola verità 
della sua vita, l’amore di una creatura innamo¬ 
rata: ed è Io stesso dramma di Quando noi morti 
ci destiamo, dell’artista che neiramblzlone del suo 
creduto apostolato rinnega la vita vivente. B' que¬ 



ll terzo atto del dramma dr Ibsen; «Il costruttore Solness ». Da sinistra a destra: Augusto Grassi, Irma Fusi. Esperia 
Sperani, Rina Centanaro. Guido De Monticelli ed Attilio Ortolani. 


sta l’ultima opera di Ibsen; discusso, combattuto, 
acclamato, oggetto d'antipatia e d'ammirazione 
veemente, 11 poeta poco più che settantenne piega 
sotto un colpo ajwplettico e. offeso nel cervello, 
resta per cinque anni immobile nella sua stanza, 
spenta larva dell’intelletto che era. 

Tutta la sua opera porta il carattere fondamen¬ 
tale di una confessione intima; confessione tu¬ 
multuosa e appassionata, che gli fece lanciare 
contro le accuse più cpalradittorie; ma il teatro 
di Ibsen sorpassa ogni motivo polemico e pregno 
di influenze romantiche e riferibile solo, quanto 
a forme e aspirazioni, a certi drammi borghesi del 
romanticismo tedesco, è tuttavia di una classica 
solidità nella sua quadrata e misurata essenzia¬ 
lità. Il suo teatro deliberatamente prosaico ha 
aperto la strada al nuovo dramma di tutte le Na¬ 
zioni. E pine in quanto di ostile e di arido è nella 
sua opera, grandeggia sempre la sua nota reli¬ 
giosa e umana e la sua disperata e furibonda 
potenza. 

Amico di Ibsen, che presto però si distaccò da 
lui e scrittore che i norvegesi han circondato di 
quasi uguale ammirazione, fu Blònstierne Bjóm- 
son, vissuto fra il 1832 e 11 1910. Anche egli con¬ 
cepì l'arte come ttveàao di propaganda morale ma. 
quanto Ibsen fu duro e intransigente, egli fu se¬ 
reno, conciliante e persuasivo. Il suo esordio sul 
teatro avvenne con una serie di drammi; Tra le 
battaglie. Hulda, Re Sigurd il pazzo e con drammi 
storici come II Re Sverre e Maria Stuarda; tutti 
saggi giovanili impregnati di entusiasmi roman¬ 
tici, spesso un po' troppo candidi ed idilliaci. Nel 
1865, succeduto a Ibsen nella direzione del Teatro 
di Cristiania, abbandona t toni eroici e indaga 
ambienti e motivi borghesi in un dramma mo¬ 
derno : ali sposi novelli. Seguono poi II redattore, 
pittura dell’ambiente giornalistico, Un /alimento, 
dove la pittura balzacchiana di una tragedia degU 
affari porta a una fidente parola sulla onestà e 
la purità dt coscienza; Leonardo, che, general¬ 
mente ammirato come uno del suoi più bel dram¬ 
mi, è una apologia dell’amore; e Oltre il potere 
nostro, dove si afferma il principio di una nuova 
religiosità nella forza della verità; ed altri drammi 
ancora. Pensatore mediocre, ma osservatore sereno 
e quasi bonario, BJdrnson ha soffuso tutta la sua 
opera d’accenti dt sincera bontà, animandola con 
figure spesso vive, e vere, grazie alla sua arte tal¬ 
volta modesta, talvolta felice. 

Nello stesso periodo opera U maggior dramma¬ 
turgo svedese. Augusto Strindberg, la cui opera, 
torbida e Inquieta, agitata da tempestose tragedie 
spirituali, resta come una delle più audaci espres¬ 
sioni del teatro moderno. Giovane, cresciuto ad 
una educazione religiosa, al converti poi ad un 
teismo illuminato; diventò quindi evoluzionista, 
materialista, anarchico e ribelle per ritornare da 
ultimo alla religione cristiana e alla pratica cat¬ 
tolica. Passato attraverso a tutte le professioni e 
a tutte le esperienze, chirurgo fallito, attore cosi 
timido che stentava a parlare, telegrafista, gior¬ 
nalista, critico, impiegato, aposò e divorziò tre 


pwsst 


SIOR TITA PARON 

Tre ahi di Gino Rocca. Prima trasmluione. Interpreta¬ 
zione della Compagnia del Teatro Veneziano (Giovedì 
27 giugno - Primo Gruppo, ore 20.301. 

Gino Rocca, commediografo di grido, incominciò 
la sua carriera di scrittore con un romanao di 
guerra intitolato " L'Dragano ■. che ebbe larghis¬ 
sima ix>ix)larità e rivelò nel giovane autore doti 
non comuni. Gino Rocca in seguito dedidò tutta la 
sua attività al teatro. Scrisse commedie in dialetto 
veneziano e in lingua che ebbero larga fama. 

Olno Rocca è troppo conosciuto dal pubblico Ita¬ 
liano, perchè sia necessario dire ancora di lui e 
della sua attività. Critico drammatico, giornalista, 
poeta, romanziere e commediografo, egli lòarla -al 
grande pubblico attraverso a tutte le espressioni 
dell'arte nelle quali profonde i tesori di un tempe¬ 
ramento singolarmente dotato. 

Oli ascoltatori troveranno in Sior Tita Paron 1 
segni della più nobile tradizione drammatica e 
una sensibilità schiettamente moderna. 

LA FELICITÀ 

CemmedU in due atti di Enrico Lerano (Sabato 29 giugno 
• Prime Gruppo, ore 21). 

In questa divertente, ma pensosa commedia, 
l'autore pone à confronto due vite: runa brillante, 
avventurosa, spensierata, Taltra metodica, calma. 
Nella prima la felicità sembra apparire ad ogni 
istante, ma l’apparizione non s’awera, nella se¬ 
conda invece la felicità è un traguardo sicuro ai 
quale però et si awlcina con lenti i>rogresst. Ad 
un dato momento si presagisce il miracolo, ma la 
felicità non è soggetta a miracoli: essa è con¬ 
quista cosciente e progressiva dello spirito umano. 


volte; quattro o cinque tentò di suicidarsi; e. nato 
artista, ebbe sempre un gran disprezzo per l’arte, 
che volle considerare soltanto come un mezzo per 
propagare Idee morali. La sua opera teatrale che 
comprende Mastro Ola/, Creditori e 1 più noti, 
Padre. La signorina Giulia e poi ancora La danza 
delia morte. Lampeggiamenti a secco. Sonata dt 
spettri e infine La via di Damasco, trilogia di ca¬ 
rattere simbolico e religioso, porta tutta dentro di 
sè un Intimo squilibrio nel gusto del terribile e 
dello spaventevole. Arte di potenza ineguale, che 
avrà tuttavia un infiusso notevole su alcune ten¬ 
denze del teatro nordico del principio di questo 
secolo. 

GIULIO PACUVIO. 
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IL GIORNALE RADIO 

T alk e i’frnsU di sapere, di avere notizie, di 
essere infonnati subito di che cosa accade 
In Italia, in Europa, nel mondo, e anche nei 
paesi in cui magari non infuria la battaglia, 
che le molteplici edizioni quotidiane del 
• Giornale Radio » non sodo soltanto deside¬ 
rate. attese, ma Invocate. Le edizioni, dal 
giorno della nostra entrata In guerra a fianco 
della Germania, sono aumentate di numero: 
non bastai, se ne chiedono di più; se ne vor¬ 
rebbero di più. E basta che una qualche voce 
corra che è maturato un avvenimento nuovo, 
un fatto magari atteso, ma che per la sua 
fulmineità, giunge ugualmente improvviso, 
perchè tutti aprano Tapparecchio nella fiducia 
che venga messa in onda una edizione straor¬ 
dinaria del * Giornale Radio v. 

• Guerra lampo • è qtiella che combattono, 
sempre più saldamente affiancate, sempre più 
strettamente unite, con identità sempre più 
evidente di premesse, di intenti, e anche di 
stile, la Germania e l’Italia, e una uguale ra¬ 
pidità e prontezza e sicurezza viene chiesta 
alle fonti di informazione. E non c'è fonte più 
dlrc^tta. più pronta, più viva del «Giornale 
Radio » che raggiunge rimmedlatezza valen¬ 
dosi. attraverso ad un vaglio scrupoloso ed 
attentissimo, imposto dalla stessa importan¬ 
za del compito e dalla vastità della sua riso¬ 
nanza di molteplici fonti di informazione ol¬ 
tre che dalla fitta rete dei suoi corrispondenti 
e dei 8ix>i inviati. 

Le edizioni quotidiane del « Giornale Radio 8 
wHio otto: le straordinarie sono soggette al 
ritmo degli avvenimenti. Alla prima edizione 
normale delle ore 7.30 che anticipa di mezz'ora 
la consuetudinaria, segue una seconda edizio¬ 
ne alle ore 8.15. Poi si ha una sosta sino alle 
13. ora in cui viene messa in onda la terza 
edizione della giornata che porta il Boìlet- 
iino del Quartier Generale delle Forze Ar¬ 
mate. Altre edizioni vengono diffuse poi 
aUc ore 14 e alle ore 14.45. La sesta edizione 
è messa in onda alle ore 17 e a questa fa se¬ 
guito alle ore 18 un « Notiziario dall'interno > 
che comprende Informazioni di ordine politico 
ed economico. La settima delle edizioni viene 
messa in onda alle ore 30, l'ultima alle 
ore 32,45. L antlcipo di un quarto d’ora del- 
ruitlnna edizione è stato fatto tenendo conto 
degli orari di chiusura degli esercizi pubblici. 

Alla domenica le edizioni normali del < Gior¬ 
nale Radio a sono cinque. La prima viene dif¬ 
fusa alle ore 845; la seconda alle 13; la ter^ 
alle 17. la qiiarta alle 20, la quinta alle 22.45. 

Tutti 1 giorni, alle ore 17.30. si ha la c Tra¬ 
smissione dedicata alle Forze Armate ». An¬ 
che in questa affiorano naturalmente le noti¬ 
zie di-avvenimenti militari e politici, e gli av¬ 
venimenti sono inquadrati nelle «Rassegne» 
che il direttore del giornale lì Telegrafo, di 
Livorno, Giovanni Ansaldo, fa alla domenica 
e al giovedì. Rassegne attesissime ed ascolta- 
tissime. non soltanto dal soldati, ma anche'da- 
^ gli altri, da tutti gli ascoltatori, che sanno di 
trovare in esse la sintesi storica degli awe- 
niraentl che rendono appassionante, dramina- 
tioa e rinnovatrice l'ora che volge. 


ATTUALITÀ 

r^mnenica 14 olio Stadia Berta di Firenze è sceto 
^ deflniticamente U «fporio svUe manifestazioni 
calcistiche ufficiali della stagione. I viola iella Fio¬ 
rentina e t roMO-Siu del Genova infatti hanno di- 
sputato di fronte ad un pvbblico numeroso ed entu¬ 
siasta la fli*eìiS8ima per rassegnazione della Coppa 
Italia. Di Quella Coppa Italia che vedeva di fronte 
att’inizio della competizione ben 154 squadre e che 
ha portato all'ultimissima partita i grifoni geno¬ 
vesi e i radazzi di Morselli, i quali hanno dato luogo 
ad un incontro scintillante e disputatissmo, benché 
ambedue le compagini avessero qualche deficienza 
La Fiorentina in/atti mancava dei bravo Simoniac- 
ehi, e l’undici delia Superba lamentava l'assenza dx 
Perazzolo, ed incAtre aveva scarso allenamento al 
sistema di gioco da gualche tempo adottato, che 
sollevò tante dùcusstoni nel corso della stagione. 
La vittoria al termine del 90 minuti ha premiato 
gli uomini della Fiorentina, i quali hanno cosi ri¬ 
scattato le oscure prove di campionato. l'Elar ha 
diffuso per le sue stazioni l'interessante incontro 
nella radiocronaca di Mario Ferretti, 

C OMO stati in questi giorni collocati a riposo per 
raggiunti limiti di età U maestro Franco Al¬ 
fano, direttore del Conservatorio di musica di To¬ 
rino. intitolato a •> Giuseppe Verdi » e il maestro 
Amilcare Zanella direttore del Conservatorio di mu¬ 
sica di Pesaro intitolato a » Gioacchino Rossini». 
Il Ministro Bottai ha chiamato a sostituire Franco 
Al/ano U compositore Ludovico Rocca, e a sostituire 
lo Zanella il compositore Riccardo Zandonai. lì 
Ministro ha fatto pervenire ai Direttori xiscentl 
vive espressioni di ringraziamento per l'alta opera 
svolta a favore delle scuole e di rammarico per la 
necessità di doversi privare della loro apprezzata 
coUabOTazionc. Il rammarico del Ministro è larga¬ 
mente condiviso dagli insegnanti e dagli allievi fa¬ 
centi parte dei Conserootori. 

Vivissimi rallegramenti a Riccardo Zandonai t 
a Ludovico Rocca i quali portano nell’alto ufficio 
a cui sono chiamati la loro vasta cultura e la loro 
esperienza di compositori. 

ri repertorio delie cantiche del re don Alfonso ti 
* Saggio — che diffonde periodicamente 2a Radio 
spagnola — é vastissima. Una delle ultime trasmis¬ 
sioni era accentrata sulle cantiche che narrano di 
mlrii£on accaduti nel santuario di Senta Varia di 
Satss (nel pressi di Huesca] e su aitre riferentisi a 
diverse chiese. La ingenuità degli argomenti e la 
spontaneità dei temi mttsicali costituiscono i pregi 
maggiori di queste cantiche. Una parla di una mot- 
tipUoasione di pesci verificatasi in casa di un pe¬ 
scatore dt Sicteiia un. giorno in cui oveva motti in¬ 
vitati e per opera detta Verdine. In un'attro, re Fer¬ 
dinando «trebbe apparso al tesoriere della chiesa di 
Siviglia e gli avrebbe imposto di sfilargli l'anello 
reale dall'anulare per infilarlo nel dito detta twnera- 
tissima statua detta Verplne. La Caotica n. 18, una 
delle più interessanti, narra di una setaiola di Se¬ 
govia la quale vedeva morire i bachi e rovinarsi la 
sua, industria. La buona donna offrì a Santa Maria 
una matassa di seia per ciascuno dette sua imma¬ 
gini se avesse eliminato it fiagello. J bachi non mo¬ 
rivano più e la donua dimenticò ta promessa. slncAd 
un giorno scorse gli stessi bachi che erano andati a 
/Ilare le matassine davanti alte Immacini. 

P er fare cosa n^ova la stazione di Sottens ha messa 
in propremma detta azioni sceniche in prosa e 
musica alle quali partecipano, m nuove avventure. ( 
prrsonappl più noti dette vecchie operette. Le risorse 
delia comicità pii autori le trovano anche nel con¬ 
trasto della musica che i propria di ogni personaggio. 

/ t coro ■ Sirte Nomine • ha eseguito alla Radio di 
Ginevra alcune pagine importantissime della mu¬ 
sica religiosa di Hagdn, che è male eonoscixtta. In¬ 
fatti. se la fedf di Hagdn era. cosi come tt suo ca¬ 
rattere. dolce e candida, it modo cotpe la traducera 
in mustea i molto lontano da un'arte puramente 
religiosa, da un'arte spoglia dei mezzi d'espressione 
e di virtuosismo nei quali si compiaceva l'arte ita¬ 
liana del tempo. Tuttavia, l’opera religiosa di Mayin 
non può non comrpuovere per Za tua sincerità. « Vi 
alzo di buon'ora — scriveva il maestro nel 1670 — 
e. appena vestito mi metto a suonare e prego Pio 
e la Santa Vergine che tutto mi riesca bene ancora 


LA IX ORA OEL OILETTANIE 

Le Nona Ora del Dilettante che 
avrebbe dovuto effettuarsi a Boloffna la 
sera di venerdì 28 corrente mese è stata 
rininata. 

Le domande dei dilettanti- che hanno 
chiesto di partecipare a tale manifesta¬ 
zione saranno tenute in evidenza ed at 
momento opportuno agli stessi sarà 
precisata la data fissata per le audizioni. 


oggi. Dopo avere fatto colazione, mi siedo ai mio 
claticembalo e comincio a cercare. Se trovo subito, 
tutto marcia bene in fretta senza molta fatica. Ma 
quando non vo avanti bene, riconosco di aver per¬ 
duto ta grazia per un peccato qualunque e allora mi 
rimetto a pregare sinché non mi sento perdonato ». 

f i Poema alpestre venne. ordinalo al maestro sviz¬ 
zero Giacomo Dalcroze in occasione deWespo- 
sùlone nazionale elvetica del 1896. Il Maestro, per 
ispirarsi alla natura affascinante, si ritirò in uno 
• chalet 1 a Caux. Il poema apparve allora difficol¬ 
tosissimo per l'esecuzione, mentre oggi è un gio¬ 
chetto per t musicisti moderni. I critici di allora Io 
deplorarono come troppo complicato e mancante (ti 
ormOTiin. /I Poema alpestre è stata messo in ondo da 
Beromilnster unitamente al Calven Festptel di Otto 
Barblan, composto nel 1901 per la Sooietd del Canto 
Sacro di Ginevra. Il Calven costituisce una delle 
migliori opere del receftio maestro grigione. 

\ el ciclo Otto secoli di storia, la Radio portoghese 
ha affidato o Carlotta Serpa Finto il compito di 
lllustrorc la figura di suo padre. Il nome dt Ales¬ 
sandro Alberto Serpa Finto è legato alla storia por¬ 
toghese, e le sue imprese si prestavano magnifica¬ 
mente ad una vivoce ed affascinante radioevoca- 
zlone. Soprattutto l'episodio del 1870. quando Serpa 
Fìnto, paKecipando, dopo essere stato inviato nel 
Mozambico, alla sfortunata spedizione militare nel 
bacino dello Zambesi. fu uno dei pocnisslmi che 
scampò allo spaventoso massacro. Nel 1377. epll ebbe 
la dircelone di una spedizione con l'incarico di riu¬ 
nire le colonie portoghesi deli Angola e del Mozam¬ 
bico. Raggiunta Bthé, Serpa Finto si separò doi com¬ 
pagni proseguetìdo per suo conto, e per molto tempo 
non si seppe più nulla di lui, tanto che si ritenne 
che fosse morto. Ma invece riapparve tre anni dopo 
a Fretoria. Questa sua traversata del continente 
fruttò la ricognizione di una gran parte del corso 
superioTe e rrsedio dello Zambesi e risolse il pro¬ 
blema del Cubango. Le sue attività si aecenirarono 
ancora in tale bociv'». Contrasse le febbri, ma con¬ 
tinuò il lavoro per realizzare il tracciato di una 
ferrovia delio Zambvsi. Gli intrighi britannici però 
gli silurarono il grande progetto e flnghilterra fece 
tali pressioni su Lisbona che la costrinse a richia¬ 
mare in Patria l'esploratore troppo peniaie e troppo 
patriota e/ife dava ombra agli appetiti britannici. 

I dialoghi delle ombre è U titolo di uno rubrica 
(ruindiciaale che irradia Sottens. Le grandi figure 
dei passato sono evocate tali quali si immagina che 
esse furono durante la loro vita terrena, sulle rive, del 
lago Lemano, cercando di restituire a ciascuna il 
proprio spirito e lo stile personalissimo. 

U n giornale argentino ha dato notizia che la com¬ 
missione nazionale di Belle Arti sta studiando la 
formazione di una scuola di annunzidtori e di radio- 
conferenzieri. Ciò in otternpersttM ad un decreto del 
Ministro della Istruzione Pubblica, relativo alle fun¬ 
zioni degli annunzìatori e dei radiocronisti. « Per 
fare il radiocronista e l’annuneiattore — osserva .« 
Wlntsfro — è indispensabile possedere condizioni na¬ 
turali di voce, ma soprattutto una conososttza pro¬ 
fonda della lingua e di altre cognizioni di cultura 
generale che sono Indispensabili a chiunque trasmetta 
idee ai pubblico o provochi emozioni e stati di co- 
scienza collettivi ». / difetti di prosodia ed i visi Ai 
dizione si contagiano ed abbassano il livello della, 
educazione del popolo, tanto più che non ci è possi¬ 
bile scindere ti linguaggio dalle idee e meno ancora 
dalle sensibilità che lo creo come espressione della 
mentalità comune. Il decreto argentino invita anche 
ad una caratterizaazione dei tipi della voce come fu 
compilo storico del teatro lirico, 

/ I principe eredUario deU'lran ha inaugurato la sta¬ 
zione trasmittente ad onde corte di Tehetan. La 
stazione ha una potenza di 14 fcW ed utttt*»a le lun- 
ghezze d’onda di m. 30.96 e m. 18.37. 
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IL REFERENDUM DELL'<EIAR> 

L'ASSEGNAZIONE DEI 392 PREMI DA LIRE 500 

Nei giorni 10 giugno e successivi ha avuto luogo in Torino il sor- Diamo adesso l'elenco degli altri 392 fortunati ai quali è stato asse- 
teggio dei premi del Grande Referendum delVEiuv. Nel numero pre- guato U7iò dei premi da L. 500 die sono stati sorteggiati, come pre¬ 
cedente abbiamo pubblicato Veìenco ufficiale dei vincitori del premio visto dal Regolamejito. fra gU abbonati che hanno partecipato al Re¬ 
di 100.000 lire, dei 10 premi di 10.000 lire e dei 304 premi da lOOO lire, ferendum, in ragione di guaiiro per ciascuna provincia. 


PIEMONTE 


Provincia di Alessandria 
Amebi Mary 
OAUJMATro Luisa 
FBRRAStn Pietro 
Leforati Terestna 

Provincia di Aosta 
Avalle Teresa 
QoiBicoNt MUzlsde 
SiRio Cello 
Eireirm Oiovannl 

Provincia di Asti 

Atanasio BaeiUo 
Montrucchio Giaciuto 
Vebcelli O. B. 

Milano Giovanni 

Provincia di Cuneo 

Allahandola Maurizio 
Merlino Boberto 
Bosone PoRNERis Irma 
Dvnjov Vittorio 

Provincia dì Novara 

ZoHzoii Antonio 
Parodi Brano 
PniNi Andreina Ferraris 
GiovANONi Angela 

Provincia dì Torino 

Baboccu Giuseppe 
Filippone Mario 
Bastali Angiolina 
Bellano Oiovannl 

Provincia di Vercelli 

DoNis Delpiano Ernesta 
Ferrando Alfio 
Sogno Giuseppe 
Bebnotti Matteo 


• Serra valle Llbama > Cartai. AB - 15 - g 

• Casale Mouferrato » AA • 72 > 33 

' Casale Monferrato > AA • 72 . g 

- Casale -, AA - 72 - 55 


• Ponte Canavese 

> Aosta 

• Ivrea 

> Montalto Dura 


Cessole 

Costlgllole d'Aatt 
Asti 

Nizza Monfenato 


Garessio 

Garessio 

Claveeaua 

Costlgllole di Saluzzo 


erodo 

Domolossola 
Stress Borromeo 
Pledlmulera 


- Andorno Micca ■ 

' Sagllauo (Andorn-o Micca) - 

• Oattlnara ■ 

- Boiiiosesla 1 


LOM BARGIA 


Provincia di Bergamo 
Canto' Cesare 
Carbone Ooslmo 
Monoozzi Silvio 
Mabtines nero 

Provincia di Brescia 
Radici Giovanni 
Spinomi Giovanni 
Bqldbini Giovanni 
Palladini Giovanni 

Provìncia di Como 
Torcbiana Carlo tu Oiovannl 
Allievi don Carlo 
Abmaboldi Ambrogio 
Sassi Angelo 

Provinola di Cremona 

Abalsi Angelo 

Bbaoauxmt Pio 
Bona Amlicare 
ARCAR] Duilio 

Provincia di Mantova 

TiBoNi Carlo 

P.LU Masrlla di Cesare 
Sebeni Luigi 
Casau Bmesto 

Provincia di Milano 

Badegomoa Osvaldo 
Casnoni Igino 
Fabooaus Giuseppe Oiuo 
De Rocco Emilio 

Provincia di Pavia 

RAtrmrm Giuseppe 
Bioscm Francesco 
Ancelsu Giovanni 
pALiTusi Gennaro 


Palaaaolo suil'Ogllo 
Borgo 8. Giacomo 
Iseo 


Caglio B. Valeria 

Como 

Dongo 

Como 


> Vlcobonegbisio ' (Casal- 
maggiore) 

- Ci^dandrea 
• Cr'emoua 
«Torre Plcenardt 


Casteldarlo 
Bondeno (Gonzaga) 
Mantova 
Qolto 


Pavia 

Mezzanino Po 

Fortunago 

Pavia 


AC - 3-17 
AB • 69 - 36 
AB - 84 - 54 
AC - 1-10 


AC - 53 - 76 
AO - S4 - 85 
AO • 20 - 36 
AC - 26 • 36 


AD - 46 . 25 
AD - 46 - 61 
AD - 86 . 49 
AC - 83 - 49 


AE • 81 - 47 
AP - 48 - 7.5 
AF - 51 - 83 
AP - 51 - 14 


AS - 40 - 27 
Al - 61 • 14 
AO . 47 - 10 
AI - 4-84 


AO > 12 - 12 
AO • 11 - 30 
AF - 74 - 70 
AH - 11 - 89 


AU - 12 - 40 
AB • 62 - 70 
AB - 8 - 65 
AT - 73 71 


AV . 8-13 
AV - 63 - 44 
AV • 80 - 44 
AZ - 7 - 86 


BA • 84 - 47 
AZ - 83' - 78 
BA • 24 ^ 23 
AZ - 89 - 89 


BB - 56 - 26 
BB - 3-10 
BB - 38 - 27 
BB - 55 - 23 


BC - 34 - 1 
BC - 73 - 74 
BO - 2 - 29 
BC - 39 • 51 


BS • 40 • 18 
BS - 74 • 32 
BL - 47 - 10 
BB - 8-43 


BB • 10 • 72 
BD - 49 - 39 
BD - 41 - 58 
BD • 24 - 4 


Provincia dì Sondrio 
Montini OtrlUo 
Cattaneo Meraviglia Maria 
Bona Celestina 
Maggi Luigi 

Provincia di Varese 
Bebtolotti Vittorio 
Borriero Giuseppe 
Galli Riccardo 
PoNZoni Olindo 


Provincia di Genova 

CAuei AutODlu 
Cali' Salvatore 
CEBim Pietro 
Franchini Pranoesco 

Provincia di Imperia 

Ronco Caterina 

Verrando Francesco - 
Celesu Ferdinando 
Bruzeo Giuseppe 

Provincia di La Spezia 

Schettini Maria Paola 
Pasqui Carolina 
Piconr Flavio 
Ponte Goffredo 

Provincia di Savona 
De Grossi Maria 
Borello Annunziata 
Scotto Antonietta 
Moltmari Pietro 


- Rasura 

- Berbenno 

- Tirano 

- Sondrio 


- Castronno 

- Varese 

- Carolino atUrlngbelto 

- Varano Borghi 


LIGURIA 


• Genova 

- Lavagna 

* Genova PegU 

- Genova 


Plani Borghetto (Bordl- 
gliera) 

Bordighera 
Borghetto Aroacla 
DoloeacquA 


La Spezia 
La Spezia 
Lu Spezia 
La Spezia 


Savona 

Cairo MontenoCte 

Savona 

Varazze 

VENEZIE 


Provincia di Bolzano 

CoLLa Cesare 

Tscmrin'soBCNTHALEB Sebastiano - 
Pallaoro Ballilo 
Cattahi Bruno 

Provincia di Trento 
Caupbeghsb Vittorio 
Rossi Tito 

Tasin Anna • 

Rioom Ester 

Provincia di Belluno 

Mbzzavilla Giuseppe 
TezzA Cesare 
Zasso Silvio 
Ferale Buggero 

Provincia di Padova 
OoMizBo Tarauiulo 
Bruni Giovanni 


Fortezza Varng 
Dobblaco 
Bolzano 
Merano 


Novaledo 

Giovo 

Vezeano 

Spormlnore (Denno) 


Cortina d'Aapazzo 
Longaraae 
Taibou 
Belluno 


Provincia di Rovigo 

Madussi Aido 
Oramona- Delfo 
Bolzan Luigi 
Baschi Silvio 

Provincia di Treviso 

ResjN Oiovannl 
BiosioTTo Silvio 
Carelli Giuseppe 
Astorvi Bnnto 

Provincia di Udine 

SoMANin Angelo 

CAnmiT Saverlo 
ToeEL Ettore 
Castellani Giacomo 

Provincia di Venezia 

TDrazzi Gualtiero 
CoRNEUo Enrico 
Oarrunati Gina 
Scabazeato Bmlllp 


Adria 1 

Rovigo I 

Lendinara ‘ • 

Villafors di Badia Polesine > 


Mogltano Veneto 
Quia di Valdobblad^ne 
Treviso 
Treviso 


Pordenone 
Torsa di Pocenis 
Udine 
Venzone 


BF - 32 • 40 
BF . 26 - Il 
BP - 22 - 6 
BF - 24 - 43 


BG - 17 - 47 
BP - 61 ' 90 
BO - 11 - l 
BO - 69 • 77 


OH • 19-37 
CM - 89 - 78 
OL • 83.- 23 
CU > 10 - 23 


CE • 55-6» 
CS - n • 88 

CE - 20 - ro 

CE - 23 - 72 


OF - 17-48 
CP - 45 - 34 
OP - 17 - 10 
CE > 79 • U> 


CP - 78 - 61 
00 - 28- 81 
CO - t - 9 
CO - 47 - 80 


CQ . 80 • 23 
CQ - 16 - 47 
CQ - 32 - 41 
CQ - 54 - 79 


CP - 40 - 38 
CP - 16 - «2 
OP • ^ - S7 
CP - 15 - 57 


CP - 79 - IS 
CP - 83 - 82 
OP • 88 - 8 
CP - 60 - 3 


PT - 36 . Il 
PT - J - 55 
FT - 6-4 
PT - 55 - 79 


PD - 55 - 78 
FU - 43 - 47 
FU - 73 . a 
PD - 62 - 36 


CU - JO - 13 
CD - 27 - 15 
CT - 79.66 
CD • 53 - 53 


OC > 39 U 
GB - 60 - 8 
00 - 20 - 13 
GB - 51 - 90 
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Provincia di Verona 
Mazzoli Ronzo 
Dalla Riva Arcuicelo 
Gioito Ellaa 
Dzl Bvt Agld* 

Provincia di Vicenza 
Partin Silvio 
BonoLi Aoionio 
Trivillati Aniclo 
Samiolo Attillo 

Provincia di Fiume 

CrrriHA OUiMppo 
ScHiAVON Bdmea 
ToNCU.1 Borico 
Droca Michele 

Provincia di Goricia 
Buacc» Enrico 
PlANCDVICH Alfredo 
Cai daivà Luigi 
Tihclla PrzDccaco 

Provincia di Fola 
Cdictta Adolfo 
CAHDmKLLA Tcobnldo 
OiRALSi Bruno 
Rancan Antonio 

Provincia di Trieste 
Mk-oi Silvio 
BcMirriia Emerlco 
BAtant Alberto 
ViKECOt.1 Nella 

Provincia di Zara 
Mkoik llarlA 
Bovim Rosina 
TAAL9I Miuio 
Mariucovh'h Glueeppe 


Provincia di Grosseto 

RnwuT Iva A 

Lom Antonio 
FntsiKT Welma 
FiCDCCBi Quinto 

Provincia di Livorno 
Lazzfju Livio 
Cavallini Ferruccio 
Bas&ano Ugo 
Fichi Leda 

Provincia di Lucca 
Durante Pasquale 
Stefani Pellec 
Costi Adolfo 
Onn^m To'ca 

Provincia di Pisa 
Bettini Z* diro 
CiNi Morando 
Ricci Arturo 
Sandrocci Angiolo 

Provincia di Pistoia 
Hartwio Otoranni 
Tommasi Spina Guido 
Quiltchini Aseuntlna 
lòvT Usto 

Provincia di Siena 

Banchi Blemio 
Nerucci Fortunato 
Ricci Angele 
Conti Dlnnl^io 


Clvltella Paganloo 
Tatti-Massa Mar. 
Orbetello 
Mandano 


Verona 

Verona 

Verona 

Valeggto sul M.ndo 


Cartel. PZ - 86 - 27 

I PZ - 3 - 73 

• PZ - 49 - 31 

« GA - 2 - 4 


Livorno 

Livorno 

Livorno 

Livorno 


Vicenza 
Val degno 
Vicenza 
Asiago 


Viareggio 

Lunata-Capaonon 

Bruedano 

Lucca 


Fiume 

Fiume 

Piume 

Faune 


Pisa 

S SlBto al Pino (Calcinai 

Marina di Pisa 

Pisa 


Brozzano 
O orlala 
Idria 

Ludnico di Gorizia 


Pistola 

Pistola 

Montecatini Terme 
Pistola 


Pois 

Vtelgnano 

PIrano 

Fola 


Siena 

Siena 

Siena 

Siena 


Trieste 

Trieste 

Trieste 

Trieste 


Provincia di Ancona 
Manosi Angelo 
De Martini Attilio 
Mercuri Pnrmenlo 
Anrclini Cakoclaresì Irma 

Provincia di Ascoli Piceno 
VEccKioTTt Ito 
pETHucci Antonio 
iRELLi Zarli Clelia 
ICSARi Gaetano 

Provincia di Macerata 
Carnevale David 
Pezzotti Francesca 
Ienner Luigi 
Trovarelli Qtuseppe 

Provìncia di Pesaro 
AtvANo Maria ved. Compagnoni 
Alessandri Evarlsto 
RiEOLn Oulpinlo 
CoKsiui.io Francesco 


Ostravetcre 

Ancona 

Osliho 

Senigallia 


Montottone 
Ascoll Piceno 
Ascoit Picèno 
Ascoll Piceno 


Provincia di Bologna 
Martelu Ovigllo 
Pehihi Elvtra 
Bpuani Pietro 
FiNizio TJmbfrto 

Provincia dì Ferrara 
Fahquini Luigi 
Guoei Augusto 
DoLcrm Luigi 
Bekanini Lino 

Provincia di Forlì 

Raamattini M.ifalda 
BomMNDTNi Virgllia 
Razzani Ceaarlna 
ZorroLi Natalia 

Provìncia di Modena 
Passalacoua Nicola 
Facchini Umberto 
ICartimblu Gina 
21IOCH1 Bttnre 

Provincia di Parma 
CAVACum Andrea 
Mora Ferrante 
Cornelli Anita - 
CasARi Sorelle 

Provincia di Pìacenia 

Boesmi Meno 

Deltantt Margherita ved Mossi 
Fermi Giusta 
Dobi Giuseppe 

Provincia di Ravenna 

CnXJHI AgOStlBO 
Ragazzi Bnrlco 
OOLrmi Vico 
Vitali Torquato 

Provincia di Reggio Emilia 

BiMTORt Angelo 
Del Monti Ulovaaal 
Mescou Aurelio 
Bestount Livio 


MoUoelIn Bolognese 

Bologna 

Bologna 

Bentlvogllo 


Montefano 

Applgnano 

Porto Potenza Picena 
Cingoli 


Treslgallo di Formlgnana 
Ferrara 

Pbntelngoscuro 

Ferrara 


Pesaro 

Macerata Feltrla 

Fano 

Pesaro 


Prtdapplo 

Forlì 

Ceaenatlco 

Cesena 


Provincia di Perugia 
P e ktetti Mario 
RoMANENfiO DIomIra 
Nofrini Nazareno 
Dzuegni Alceste 
Provìncia di Terni 
Sereni Achille 
Muzii Silvio 
PlDFETTI Pietro 
CoRNta Egidio 


Perugia 

Perugia 

Perugia 

Spoleto 


Modena 

Modena 

Modena 

Castelfranco dell’Emilia 


Terni 

Orvieto 

Terni 

Terni 


Fidenza 

Parma 

Parma 

Traversetolo 


Provincia di Prosinone 
Gaglione Ignazio 
Fasola Gloria 
Rosati Carlo 
Delle Cese Guglielmo 

Provincia di Littoria 
Mancini Pio 
Caracciolo Margherita 
Masizllo LicciAitzii Maria 
Cahozzi Pietro 
Provincia di Rieti 
FoEHASi Ella 
Miraom Giuseppe 
PenuNt Attillo 
Centdfanti Orlando 

Provincia di Roma 
FnjfPONi Oreste 
UoTTA Camillo 
Majobs Aldo 
pALzen Luigi 
Provincia dì Viterbo 
Preooi Cavallrtx Arturo 
Mascasucci Alceo 
Comella Gino 
De Grandis Dante 


Monticelli d'Oagtna 
Piacenza 
Piacenza 
Piacenza 


Pi uggì 
Isola Llrl 
Arplno 


Itri 

Casteliorte 

Gaeta 

Borgo S Michele 


Ravenna 

Faenza 

Alfonsioe 

Faenza 


Fiamignano 

RSetl 

Rieti 

Rieti 


Reggio E. 
Bibblano 
Reggio E. 
Reggio E. 


Roma 

Roma 

Roma 

Roma 


Provincia di Apnania 

PtccATORi Guglielmo 
Oehnaei Mario 
Novami iMnte 
Pamilscckia Vittorio 

Provincia dì Areno 
Costantini Vincent» 
Albesti Giuseppe 
Moasm BoJaudo 
OuNNom Sabatino 

Provincia di Firenze 
VoLsom Paolo 
Basso Pasquale 
Buonamiu Oentiaro 
Nannucci Antonio 


Carrara 


Viterbo 

Civita Castellana 

Viterbo 

Vetralla 


Manna di Carrara 


8. Qlov. Valdarno 

Arezzo 

Cortona 

Strada 


Provincia di Aquila 
CBlAZtZU Luigi 
SoccoMi Romolo 
Nanni Carlo 
Mounaso Francesco 


Ofena - Cartel. FA - 59 * 88 

Montereale ■ FA - 69 • SI 

Preturo Àquila >• FA - 44 • 85 

Sulmoua > FA • A3 - 85 

(Continua a pag. 22) 





GiovaJiotto, iion ab- 
biamo il piacere di go- 
Boseerct nu ci vediamo 
epnn siiHe acale del ca¬ 
samento. E ci vediamo 
più spesso da qualche 
giorno, anzi da qualche 
notte. Da quando son 
cominciate le ovtilitd, 
da quando son entrati 
a far parte della nostra 
vita cimle gli allarmi 
aerei. Vi ho osservato e abbiamo imche scambiato 
Qualcìie parola, come uvtnene in queste dreostan- 
X. Poi {non ve ne sarete aoeorto, io sono quan¬ 
tità trascurabile a confronto della signora in ve¬ 
staglia verde che richiarna la vostra attenekme) 
l nostri scambi di parole son divenuti meno fre¬ 
quenti. E' stato un bene Ho potato osservarvi 
meglio, a distanza. 5^uendo l'insegnamento di 
Orlarli che dice: l'ostilità è distanza, e la distanza 
è prospettiva. D’altra parte, riconosco che avete 
mille ragioni di preferire alla mia compagnia quelio 
delia '■ vestaglia verde •• Giusto. Ma ctó che non 
è giusto e la vostra aria, le vostre attitudini più 
0 meno sincere di superiorità sul livello medio 
sociale che frequenta il nostro ricovero antiaereo, 
attitudini che coniinciesio a diventar fastidiose. 

Lo so: voi mi rispondete che il vostro contegno 
è quello che si addice a colui che non ha paura. 
Errore, fi vostro contegno, signor mio, è indiscipli¬ 
nato. No. non cercate di persuadermi che voi — 
ami — date prova ed esempio di bello stile, di 
calma serena, di sprezzo del pericolo. Scemenze. 
Mettetevi in mente che l'esempio unico da dare, in 
queste ore, è il più semplice degli esempi: consiste 
nel fare tutto e soltanto quello che tutti devono 
fare. Dico : tutti. Se uno si assenta da tale dovere 
collettivo fa dell’individualismo. Che è la più 
sciocca e insieme la più marcata antinomia oon 
le norme dettate da una legge di superiore inte¬ 
resse. 

Capisco. A voi pare di mostrarm interessante, 
quando persistete a restare in cortile, due metri 
avanti alVentrata del ricovero, scrutando il cisto 
per vedere se realmente ci sian gli aeroplani nemici 
0 esaminando la zona di tiro delle batterie anti¬ 
aeree. Voi ve ne intendete. Voi spiegate a chi desi¬ 
dera e a ehi se ne infischia come qualmente si 
tratti di Uro d'interdizlooe. ovvero di sbarramento, 
ovvero di difesa. La signora in vestaglia vi ascolta 
e, dopo le prime paure, si affaccia anche lei fuori 
del ricovero, tri si affianca, ascolta, dice la sua. Voi 
Pavete convinta *<1 che non <fè alcun pericolo », a 
tenersi scoperti. Evidentemente, la bomba nemica 
può cadere altrove e non proprio nel nostro cortile. 
Però, abbiate potenza, io penso che non siate nem¬ 
meno wi unto dal Signore, talefcé dobbiate profe¬ 
tizzare e indovinare se la bomba scelga o meno il 
nostro cortile. Inoltre, voi che sapete tante cose do¬ 
vreste sapere a memoria che i pericoli sono com¬ 
plessi. Quelli delle schegge, che possono percorrere 
centinaia di metri e venire a trovarvi fin qui. E 
quelli dei bossoli che precipitano dall'alto, dopo 
aver abbandonato il relelivo proiettile della difesa 
antiaerea. Ptdrei aggiungerne altri, come i sassi, 
le pallette di shrapnell, e via dicendo. 

Ma, a prescindere dal pericolo, e'i soprattutto 
un dovere: quello di uniformarsi, sema eccezioni; 
alla norma. Oh. non dirmi che della tua vita sei 
tu arbitro! Niente affatto. Arbitro della tua mta 
è lo Stato. La tua vita gli appartiene, sia che 
imponga di darlo, combattendo sia che ti ingivngu 
di non darla esponendola tnuiilmente. Una qual- 
stasi ferita ingloriosamente procuratati per aver 
iisobbedito alle regole imposte Stato ai citta¬ 
dino in tempo di guerra, toglie alla Nazione un 
individuo che arrebbe potalo ben altrimenti ser¬ 
virla: dà una soddisfastone al nemico: samenta di 
un'unith a lacoro Mandarìo, compUea la situatone, 
fa del disfattismo ingenerando timóre delVawer- 
sor» che i riuaeito a colpire. 

Ma ruta basta: chi si assenta dalla norma cai- 
lettiva, induce gli altri a sospettare di essere i sc¬ 
iiti irribecilU che obbediscono, in rapporto aUa mi¬ 
noranza che fa per conio suo. Questo, coro gUsoa- 
notto. è un delitto morale. Ti senti intelligente? 
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Donai' prova, ool metterti bi rango. Ti sentì su¬ 
periore alla paura, al pericolo? Pensa die di fronte 
alla morte siamo tutti eguali. O fai qìsél che fai 
per istinto, per svenUdesza, per petulanza? In ta. 
caso, nel f'sttimo fra Quarti usano dei ricovero. 
L’ùltimo net grado socitìe e morale. Quando tu fai 
mostra di sprezzare l’vlilità del rteovero, induci 
certamente un altro, o più altri, a imitarti. Infatti, 
la stgnoro dalla vestagìm verde pallido ha preso a 
seguirti n^le tue perlmtraeioni. Va e viene, ts- 
sciando socchiusa la porta. Questp porta socchiuso 
pad essere cagione di seri inconwmientf. 

Giovanotto: aneht; ntì ricovero st può fare del 
bene Hai parole ornata e facile e. e quanto pars, 
sei freddo dì fronte al pericolo. Ebbene, usa di tài 
doti a vantaggio dei tuoi vompagru. StAooriatx che 
fra di essi c'é qualcuno che ha ed frernie sm figbo 
o K« parente o un amico. Sia di alla incoraggia¬ 
mento morale, il tuo hnguaggia. MrtOti aneke ta 
disciplinatamente a sedere sidic eassetCo vuòta che 
fa da ptdXrona e parla come nn uomo ao parlare 
nelle oeasuUmi dranunatiche. Esalta, rìtseeia, so¬ 
stieni. La tua paróla, in qaeete ore. jnid essomt- 
ghare alla cartuccia di un femie: gaeùta colpiscs 
iMretìamente 0 nemico, quella lo ferisoe ma oziane 
indiretta ma non meno efficaoe. 
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Quanto a voi, in^tHlùn dei secando piano, fate 
maiissiwo a non soertdere nei ricovero o. olmemo, 
nrila Tmtre cantina. I morti e i feriti in seguitò 
ad attacco aereo son quasi tutti dipendenti dai- 
l’esser nmasti nell'^partaBsento. Eraiettdz. scheg¬ 
ge. bossoli, bombe, fanno tanto più effetto mortale 
quanto più vasto è U campo od essi offerto. Un ap¬ 
partamento è tutto in pericolo. Una CasUina ka un 
solo pericolo: il caso <uno su centomila^ die fa 
bomba distrugga tutta la cosa. £ anche in ^iwato 
coso, i mezei di soccorso son pronti a intervenire 
tempeativamente. 

Concludendo, amia inquilini : il ricovero, sia esso 
iiHegrale o di fortuna, è in tuffo simile alla caverna 
blindata dove i soldati devono rifugiarsi fitto a 
qaande ranUsic di «ttooca o di difesa non li chiaasi 
trincea n alfa jNrritoia. Occorre che H cittadina 
non si rstmdi da questo de si are difensivo. La Pa¬ 
tria gii chiede soltanto M mon aunemiare le diffl- 
oslti delta mterra. iaciampnsda nella vittime biu- 
tBi. Tanta é eroica Offrirà stila morie, quando que¬ 
sta sigmidoa ta attorta. eUrattmOo è éannasa, è 
irj a gi a mv ete, i detdtaaao darsi fa pesto SBe borSba 
aa rv s . 

ALBaro CASELLA, 



MSMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L'ESTERO 

STAZIONI ONDE CORTE; 2 RO 3: m 31.15: kC/s 9630 - 2 RO 4: m 25.40; kC/l 11810 - 2 RO 6: 
rr 19.61; kC/6 15300 • 2 RO 8: m 16,84; kC/s 17820 • 2 RO 9: m 31,02: kC/s 9670 • 2 RO 15: 
m 25.51; kC/s 117M 

Le trasmissioni si effettuano tutti i gtonti «>1 seguonte orarie: 


8^.30 C2R03-tR0 6): PACIFICO. — Se¬ 

gnale orario - Dtechi. — 8,15 icircal: Gior¬ 
nale radio. —- 830: Musica. — 8,35; Noti¬ 
ziario IN iNCLESB. — 8,50 ; Musica 

938-9.45 i2 RO 4): Notiziario in prìncese. 

11,30 (2 RO 4 - 2 RO 8); PAESI ARABI. — 
Notiziario - Dischi. 

12- 14-15 (2 RO 6 - 2 RO 8): ESTREMO ORIEN¬ 
TE. MALESIA E AOSTRAUA OCCIDEN- 
TALE- — 12; NoTiiiAitn) m -OLaitoese. — 
12,15: Musica. — 13; Segnale wario e gior¬ 
nale radio. — 13,15; Notiziario in inqi.esf.. 
— 13.36; Musica. — 14: Notiziario in ciap- 
POHESE. 

13- 15 (2BO 14-2RO 15): ITALIANI ALL’B- 
STERO. — 13: Segnale orario e Oimiiale 
radio. — 13,20: Riassnato poilitiao. — 1335: 
Musica. — 14; Giorasile radio. — 14.15: 
Conversa.aone e musica. — 14.45; Giornale 
radio. 

15.45- 16,25 12 HO 4 - 2 RO 8); SPAGNA PC»- 
TOGALLO K AMERICA LATINA. ^ 15; 
Notiziario in spasnoiiO. — 15,15; Nerizunio 
EH PORTOGHESE. — 15,36: Id^ìtuto Intemazio¬ 
nale -di AgripoUura. 

16.30-18,18 (2R04-2RO«>: MEDIO S VI¬ 
CINO ORIENTE. — 16,W.: Mastea - Ne^i , 
intervalli; 16.43; Notzseiulm iz irsLtAsa. — 
16.55; Notiziario in francese. — 17.40: No- 
TIZIAIIO m INGLESE. — 18,65: NonZlABID IN 
rRANICO, 

18.15- 20.30 (2 R0 4-2R06>: IMPERO; VeSi 
Programma Primo Gruppo. 

18.45- 19 <2 RO 8 - 2 RO 14 - 2 RO 15): TUR¬ 
CHIA: Notiziario in Tcmco. 

19-19,58 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15); PAE3I 
ARABI. — 18; Dischi - Nstmario e conver¬ 
sazione. — 20; Segnale orario e Giornale 
indio. 

20.15- 20.26 (2 S03-2R0 14-2R0 15); Noti- 

ZUBIO IN TEDESCO. 

20,36-2130 aROS - 2HO4-2R0 8- 2RO11- 
2R0 14); Vedi Notisiario Secondo Gruppo. 


21.30- 22 (2R04>; Notxzzarm zr oerm-croato - 
NonZXARZO XK OVGKZISSC. 

21.30- 22 f2B011-2a0 14): Nonz, i» oRZee. 
21,33-21,57 (2 RO 3 - 2 BO €); NorxziARto U 

ROSSO 

22-1 r2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 BO 8 - 2 BO 11 - 
2 RO 14); Vedi NoUeiari Secondo Orttpps. 
0.80-0.35 (3 BO 8): Notiziario Sabrcp. 

1-2,55 (2 RO 3 - 2 BO 4 - 2 RO ■); AMERICA 
LATINA E PORTOGALLO. — I: Siassunto 
de] Programma. — 1.7; Nensuiw Sruaioa. 

— 1.18 : Musica. — IJO ; Nenzuoxo w poi- 
«‘CBiM. — L46; Musica. — 148; NeriziaRio 
i» ZTAUAVe. ~ 2ja): U3tx — 2,45; NoTt- 
OAue nr spacnslo. 

3,15-5,18 <2 RO 3 - 3 RO 4 - 2 nÒV); NORD 
AMERICA. — 245: Notxzxasio zn jcaijaw ; 

— 320: Rassegna in eaporanta. — 3.48: 
Canzoni - Musica. — 2.45; RiqioAe icli 
ascoStatnrt. — 5; Nottziarhi oi 


raOOR.AMMI t^CIALI SECONDO GROPPO 
41140-1357> 

2828: Nonzuo» » aEAi.T£ffE. — 30,40: Nen- 
m«a n wAmmu). — 28.28; Motiziaru) in 
mLusa — 21 ; T9oTmARt« sa rssascaaa. — 
21,16: NonziAKiQ IN TURCO. — 21J10; Noti¬ 
ziario in bulgaro. — 2U0 (salo 1357); No- 
nziAR» m tWEcn <21.86 per llfO: NonziAirro 
I* aBRaa-cROATo; 31.45; NonriAino m tm- 
oKE«sE), — 22: NenziARifl sa tuiaurb. — 
Z2.10: Musica. — 22,38; NormiUTO m nrcLt- 
sz. —22,45: Giornale radio.—23; Musica.— 
2845; NoTiziAsie iw nAirmz — 22.20; No¬ 
tiziario IN SERBO-CROATO. — 23,35; Noti- 
ZURtO IN GRECO. — 23,40: NOTUIARIO IN 
poRTowizsR, — 2330; Nonzuue m spagnolo 
— 24; Radio Verdad italo-spaonola. — 
0,30; Notiziario m inglese. — 0,45: Noti¬ 
ziario IN raAKTBBE. 

NB, — L'ora italiana è anticipata di sessanta 
minuti risvetto O.E.C. tOra Europa Centrale). 
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Loboratoii fRATELU BONEHl 
Vio CoiMileo. 3ó • MILANO 


.mMHIIIItlHnHHHIIIIIUIUMIHHIHIIIMIIMHIIinilllHIIIIIHIMHMIlHIflilllMiminiHIUHntlinillHIIIIItlItllllHli 

ItfHIIHHIItllinitlllNlllinilllIMmilHflIItlHniflIIIIIIIHIIIIIilllllllllllllliillttllUIIIIUIilllllillllHllllltlttllItllilUI 


Scolo!* d« L. 3 • L. 3.50 
VottttI do L. 9 • L. 14 


Se prima adoperavate 
altre creme per la vo¬ 
stra toeletta, adoperate 
ora la Crema ! 

DiRoeRminR 

Vagliaterre i i 
risultati: non 
la abbando- . 
nerete più. Vi 
rincrescerà 
di non averla 
conosciuta j 
prima. 


Importante per le donne 
che vanno soggette a dolori 


Molte doàne soffrono periodica* 
mente dolori alla schiena, mal di 
testa e malessere generale. 

Quando tali sofferenze non di¬ 
pendano da alterazione organica, 
che solo 11 Medico può stabilire, 
la dorma deve ricorrere ad un 
medicamento che tolga questi do¬ 
lori senza provocare effetti secon¬ 
dari, come palpitazione di cuore, 
disturbi gastrici, renali, ecc. 

Oli Specialisti ed i Ginecologi 
confermano che il Veramon è par¬ 
ticolarmente efflcace In questi 
casi. 


Grazie alle ricerche scientifiche 
(U molti anni, la composizione chi¬ 
mica del Veramon è riuscita tal¬ 
mente perfetta, che una compres¬ 
sa, presa 3 oppure 3 volte duran¬ 
te la giornata, ridà alla donna il 
pieno benessere, liberandola dai 
dolori periodici, senza recar dan¬ 
no aU'organismo. 

Tenete sempre a portata di ma¬ 
no una bustina od Em tubetto di 
Veramon; la bustina di 2 com¬ 
presse costa L. 1,25; il tubetto da 
10 compresse L. 6.—. Società Ita¬ 
liana Prodotti Scherlng, Sede e 
Stabilimenti a Milano. 


DENTOL 

DENTI SANI E SMAGLIANTI. GENGIVE 
SODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO 


CONCORSO DI CULTURA MUSICALE 

Domenica 23 Giugno 1940-XVIII • Ore 13,15 
io PREMIO 

CKOi^lOftltAFO D’OKO l»A UOflO 

DELLA GRAN MARCA «TAVANNES» 

20 PREMI O 

OROLOGIO D’ORO DA POLSO DA UOMO 0 DA DONNA 

DELLA GRAN MARCA «TAVANNES» 

QuKti prtmi saranno asseinati rispeUivamanU al !<> t cstralU (ra tulli gli abbonali alia 
radioaudiiioni che avranno saputo orteisart il titolo deiropera da cui sono tratte le compo¬ 
sizioni musicali che saianno trasmesse 

X O II n K D K 1. € O W 1 O K B O ; 

a) aaritnno Irssmesse tre composlzlwl musicati delle quali siri annunciato soltanto l'autore. 

b) U Concorso i rlsersato esctuslramenle agli aseollalorl (llolarl di un abbonamento alle 
radloaudizlonl che siano to grado di dimostrare d) essere In regola eoi pagamento della quoto 
(U abbonamento; 

c) gli ascoltatori thè Intendono partecipare al Concorso dorranno Inviare alla Dlrusieno 
Generale dell'E l.-i-R. - *la Arsenale. 21 •- Torino (Concorso C. M.) • l’Indicazione esatta del 
titolo dell'opera da cui sono tratte ognuna delle musiche trasmesse, nell'ordine della irasmlssluiic. 

d) saranno ritenute rallde solimeote le risposte sctiUe su eartollno poslnle, Armale In 
modo leggibile col r)onie e cognome del titolare e conteDentl l'Indirizzo e numero di abbo- 
namenlo dello stesso. E’ In tacidtà deU'IntcìHsalo di inviare la corlollna a mezzo raecumanUota, 

e) lo cartnllnc Inoltre saranno ritenute rallde e polr-inno oiirlccipare al Concorso seltniUo 
K. dal llrotiro postale, risulteranno Impusinle entro 11 LUNEDI' ImmedlalametiU acgiicnle 
al giorno della trasmissione, eventuali disguidi pollali non potrouno rlschersl a carico dcll'E.I A IL; 

f> ogni ccmcorrLiile dorrA partecipare al Concorso con una sole cartolina^ I duplicati 
saranno cestinati: 

g) la mancala osserrtoza delle presenti norme, anche di una sola dì esse, esclude la 
risposta, bcnciiè esatta, dal sorteggio; 

ta) le condizioni del Concorso si ritengono Integralmente aceettata da ogni singolo ln(e- 
reuato per II fatto stesso della ?ub partecipazione «1 Concorso. 

Fra 1 concorrenti che per ogni Concorso avranno Inviala la precisa e completo soluzione 
come sopra indicato, verranno estratti a sorte: un cronografo d'oro da uomo e un orolooio da 
polso d'oro da uomo o da donna, della gran marca « Tavannes ». 

La Direzione Generale dell'E.l.A.IL prwvedeii alle opciazioni di sortcflilo, che niver- 
rantto alla presenza di un Regio .Notalo, come pure alla asscgnazltme del orcori relativi: nessun 
reclamo L ammesso In merito alle sorti del Concono. 

I pomi del vlncllcrl laranno resi noli per radio e piibbllMll sul fiadiotorrlere della sclll- 
mana successila alla trasmissione. 

Agli abbcmall vincitori terranno spediti l premi raccoinandull al loro Imitriizo 
Al Concorso mi'dcslmo non possono partecipare lutti coloro clic sono alle dirette dlpm- 
denze dc1l'E.l.A R. 

AVVERTENZA; GII abbonali nuovi che non sono ancora In possesso del libretto d'iscrizione all'ab- 
bCtnamento indicheranno il numero della ricevuta di versamento eifelluato presso l Ufficio Foslalc. 


RISULTATI DEL 1° CONCORSO 

MUSICHE DI DONIZETTI TRASMESSE: 

i. Don Pasquale - 2. La favorita - 3. Lucia di Lammermoor 

Il cronografo d’oro da uoino della gran marca «Tavannes» è stato asse¬ 
gnato al Sig. Saina Pietro • Via Marco-.Po!o I IO - Monfalcone (abb. N. 1556). 
L'orologio d'oro da polso da uomo o donna deila gran marca «Tavannes» alla 
Sig.ra Sindona Rosa - Via Risorgimento 2'4, Isolato 66 - Messina (abb. N. 2752). 


I risultati del 2° e 3'’ Concorso verranno pubblicati sul prossimo numero 


C7- 


Domertka 13 Ciugno 1940-XVIII • Ore 12,20 

MuAicàe apevhUcàe 




Trasmissione organizzata perla Società Anonima EGIDIO C ALBANI 
di Meizo che ricorda a grandi e piccini come una buona porzione 
degli insuperabili formaggi Bel Paese ed Erbo GalbanI, di delicato 
sapore sia molto nutriente e riesca a tutti gradita. 


NOBILI FOGLIANO 

ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 10 RATE 

SUbillnantl; MILANO • NAPOLI • TORINO . Uffici: MIUNO . Piana Doome, 31 . Telefono 80-648 
Seda • Olvaione Generale: NAPOLI . Pizzofaleene 2-R • Telefono 24-6B5 
A richieita mostriamo a cfo/iiiciito, in tutta Italia, la ricca collezione di modelli 
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Concerto sinlonico 

diretto da] M" Fernando Previtali 
1. M. E. Bossi; Ricreazioni $u antiche mu¬ 
siche italiane, prima serie; 2. riciriucci; 
Novelletta, op. 78. n. 2; 3. Zandonalt Dan¬ 
za de] torchio e cavalcata, daU' opera 
ti Giulietta e Romeo 


mensili 
sema anticipi 


SnPNAN KBAOS f.lf. nElNEB BOFFNiUiN 

FISARMONICHE « i. 40 mcHilH iw anittiiw 

ULTIMISSIME CREAZIONI 

FORNASARI -vii Baale, J - NIUNO 


H miglior dono per Voi 
e i Vomtri carit 

lina Rsarmonica SARCA 

Armoniche per tutti i (usti • luttr 
le estsen.e da L. T5 a L. S<KH>. 
Rate meniìli da L. ISO a L. 200. 
Chiedere catalogo {raiis, In¬ 
viando questo talloncino a: 

SARCA - Case'ls Postale • ANCONA 


campùKMC^ 


unica ùtnedia cantxa Ce zanzare 


Le trasmissioni sino alle ore 20 

si effettuano sulle seguenti onde: 

1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC/S 
metri 420,8; 610 kC S metri 491,8; 1303 kC S metri 230,2. 


18; Notiziario dall’interno. 

18.10: Trasmissione dallTppodroino di S. Siro; 
Cronaca del Gran Premio 8. Siro (reglstraz.) - 
Indi; Notizie sportive. 


10,40: Eventuali notizie sportive - Dischi 


PRIMO GRURPO 

Dalle ore 20 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 

713 kC'S metri 420.8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S 
metri 230,2. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
rE.l.A.R. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giorno. 


SECONDO GRUPPO 

Dalle ore 20 in poi 

ie trasmissioni si effettuano |ulle seguenti onde: 
1140 kC'S metri 263.2; 13S7 kC/S metri 221.1. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni del- 
l’EI.A.R. - Giornale radio • Commenti al fatti 
del giorno. 

20.30 : Vedi Trasmissioni speciali. 


Neirmtervallo; Cronache del libro: Goffredo 
Bcllonci: «Libri di cultura ed arte». 

22,45: Giornale radio. 

23-24; Orchestra d’archi diretta dal M” Tito Pe- 
TRALiA . Dischi di musica varia; 1. Ciociano: 
Rapsodia siberiana.' 2. Petralia: Quando sor¬ 
ridi; 3. Bucehi; Piccola dama: 4. Raimondo: 
Stella alpina; 5. Castagnoli; Serenata fioren¬ 
tina; 6. Fiorillo; Scherzo. 


17,30; 

TRASMISSIONE PER liE FORZE ARMATE 
- Rassegna » di Giovanni Ansaldo 
direttore de " Il Telegrafo » di Livorno 
Programma vario. 


’■ Concerto 

del violoncellista Adolfo Fantini 
A l pianoforte: Germano Arnaldi 

1. Boccherinl; Andante. 

2. Arnaldi: Canto indiano. 

3. Fantini: FiZotrfee. 

4. Strauss: Sonata in fa maggiore: a) Al¬ 
legro; b) Andante; c) Vivace. 


20,30: Stagione urica dell’B.I.A.R.: 

Falstaff 

Commedia lirica In tre atti e sei quadri 
di Arrigo Boito 
Musica di GIUSEPPE VERDI 


8,15; Giornale radio. 

6,50: Concerto d'organo dalla Basilica del Car¬ 
mine Maggiore di Napoli (organista F. M. Na¬ 
politano): 1. Galliera: a) Pastorale, b) Morte dj 
S. Francesco: 2. Caudana: Mafer amaftilfs; 3 
Springer; Ite missa est... 

10,10: RADIO RURALE: L’ora dell’Agricoltore 
E DELLA massaia RURALE. 

11; Messa cantata dalla Basiuca-Saniuario del¬ 
la SS. Annunziata di Firenze. 

12: Lettura e spiegazione del Vangelo. 

12,20; Dischi di musica operistica: 1. Catalani: 
La Wally. preludio dell'atto quarto; 2. Boito: 
Mefistofele, •• Giunto sul passo estremo > (Mall- 
piero): 3. Wagner: La Valchiria, Addio di Wo- 
(an >) (De Angelis); 4. Puccini: Madama But- 
terfly: a) «Nello Shosl «, b) «Tu, tu piccolo 
Iddio 0 (Tot! Dal Monte. Gigli) (Trasmissione 
organizzata per la Soc. An. Ecidio Oalbani di 
Melzo). 

12,50: Calendario Antonetto. 

13; Segnale orario • Eventuali comunicazioni del- 
l'E.l.A.R. - GIORNALE RADIO. 

13 (circa) - 15: Sull’onda di 1357 kC/S, me¬ 
tri 221.1; Trasmissione dedicata agli Italiani al¬ 
l'Estero (Vedi Trasmissioni speciali). 

13.15;' CONCORSO DI COLTURA MUSICALE 

13,30: ; Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Gla- 
nas; Tirana; 2. Kroger: Giocattolo norimber- 
ghese; 3. Fortini; Finestrella; 4, Suppé: Illu¬ 
sioni. fantasia; 5. De Martino: £’ beffa. 

14: Eveutuali notizie di Giornale radio - Dischi. 

14,15-14,55; RADIO IGEA: Trasmissione prepa¬ 
rata IN collaborazione con il Sindacato Na¬ 
zionale Fascista dei Medici 

17; Segnale orario - Eventuali notizie di Giornale 
radio - Notizie sportive - Dischi. 


Maestro del coro: Bruno Erminero 


Personaggi : 

Falstaff .Piero Biasini 

Ford .Emilio Ghirardini 

Fenton .Ferruccio Tagliavini 

Dottor Caius .Adello Zagonara 

Bardolfo .Giuseppe Nessi 

Pistola .Vincenzo Bettoni 

Alice ..Franca Somigli 

iVonnetta.Tatiana Menotti 

Quickly . Maria Capuana 

Meg .Lidia Valle 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Armando La Rosa Parodi 


22,30 : Vedi Trasmissioni speciali. 

22,45 : Giornale radio. 

23.15 : Vedi Trasmissioni speciali. 

24-0,30: Radio Verdad Italo-Spacmola: Dischi di 
MUSICA operistica: Verdi: La traviata, atto 
primo. 


F " ragazzoni - CASULA N. 30 

CALOL2IOCORI! - P» BERGAMO 


NON SOFFRE PIO DI 
MAH DI STOMACO 


Vitl‘in>e d'indigefitiune, sfortunati pei 
quali ogni pasto è una tortura, clic cosa 
non dareste per essere coiua qiiestu fclK-e 
mortale la cui digestione si compie 
adesso con) bene, cho non sa neppure 
di poasidere uno stomaco? Tuttavia 
questa ò una cosa molto facile a*) 
ottenere se farete questa seniplicisBinia 
prova ; dopo ogni pasto prendete nii 
iiiuzzo ciicchiaiDo di polvere, oppure 
da due a cinque tavolette di Magnesia 
Bisurata io un bicchiere d’sopja tiepida, 
e quei rinvìi acidi, quelle nausee; quelle 
l>esantezze che vi affliggono, levandovi 
da tavola, saranno iriuneaiataiiieule miti¬ 
gate. Nove volte su dieci, la causa di 
questi mali non è altro che dcll aciditi 
di stomaco prodotta da una secrezione 
eccessiva del succo gastrico ; ora, la 
Magnesia Bisurata neiilraliz7.a quest' 
acimtà ed assorbe quei gas nocivi che si 
sviluppano dal bolo alimentare. 8e ci 
mettete rimedio m tempo, vale a dire, 
se farete uso della Magnesia Bìsurala, 
non avrete più da temere questi ma¬ 
lesseri. Prendete la Magneeia Bisurafa 
e dimenticatevi dello stomaco. Io tutte 
le Farmacie, io polvere o in tavolette, 
L. 6.60 0 h. 9.00. 

DIGESTIONE ASSICURATA 

HACNESIA 

BISURATA 

rnoDorro di pabbricazionb italiana 

(AvL rnL PMdm ir. «STTVDtr. ■ t S0.1IJ»-XTX1L} 


CA 
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Le trasmissioni sino alle ore 20 

ti (Rttlujna tuUs scsucnti onde: 

1140 kC/SmcIri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC/S 
metri 4203; 610 kC S OMtri 4913; 1303 kC/S metri 230,2 

7,30 Giornale radio. 

6 : Segnaie orario • Dtscbi 
8,15: Qlonuile radio. 

11: OacHKSTiA Cktra diretta dal M" Buzizsa: 

1. Buccionc: FuciiirrI di Marinn: 2. Calandiini: 
7t ricordi, bambina; 3. Piessow: Serenata ax- 
eurra; 4. Vasln; La donzelletta; 5. Lodi: Soli¬ 
tudine, 6. Banùxaa: Oggi verrò da te: 7. Lama : 
Silenzio cantatore; 8. Celanl: TortoUta. 

11,49; Dischi di musica opkikttistica ; 1. Strauss 
Il pipUtrello, introduslone dell'operetta: 2. Pie¬ 
tri; RompicoQo. fantasia cantata; 3. Dall'Ar¬ 
gine: Dall'ago al milione, barcarola; 4. Lehdr: 
Valzer delle sirene, da > Le vedova aUeyra-. 

12: Borsa - Dischi. 

12,20. RADIO SOCIA131: THASMisatONE oscaniz- 

SATA IH COLLABORAZIONE CON LE COKrEBERAZIOHl 
FASCISTE DEI LAVOSATOII. 

12,60; Calendario Antohetto. 

13: Segnaie orarlo - Eventuali comunicazioni del- 
rE.l.A.R- - GIORNALE RADIO. 

13 (circa)-15: Sull'onda di 1367 kC/S - metri 
231.1; Trasmissione dedicata agli Italiani al¬ 
l'Estero (Vedi Trasmissioni speciali). 

13,15; Orchestra diretta dal M* Anceuni: 1. Fi¬ 
lippini: Cabrerò; 2. Ala: La fiaba di Bianca- 
stella: 3. Rust: elodia viennese: 4. Taglia¬ 
ferri: Canzoniere ». 2; 5. Bixner; CMo az¬ 
zurro: 6. Apolkini; iVaani; 7. Raimondo: Pie- 
montesina: 8. Ferraris: Occhi neri; 9. Tarroni; 
Desiderio d'amore; 10. De Bosis: Caterinella 
mia. 

14: Giornale radio - Notiziario dellTimiero. 

14,15: Orchsstrina diretta dal M* C. Zemx. 

14,45: OkNiiate radio. 

18-15.10: Borse. 

16,40; La CAJtsaATA ori Balilla b drllk Piccole 
Itauahk: Ita Baraldi; » Padron Bartolo ■. 

17 : Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: Dischi. 

17,30- 

I TRASMISSIONE PER LE FORZE ABAIATE | 
18; Ni>tiRlario dall'lnterixi. 

18.10-18,35: RADIO RURALE: Conversazione del 
Dottor Giovanni Pesce della C. F. A. 

19; Sestetto mandolthistico del Dopolavoro 
Dipendenti Ccmithali di Bolodha: t. Grandoni: 
Umbria ridente: 2. Culotta: Canzone a Posti- , 
lipo: 3. Amadei: a) serenato marinata, b) L'ul- j 
finto serertata: 4. Monti; Czardas; 5. Sartori: j 
il canto del diavolo: €. Scarta; Espada. ' 

19.30: Dischi or musica operistica: 1. Puccini: 
Manon Lescaut: o) Donna non vidi mai, b) In 
Quellè trine morbuie; 2. Wagner; il crepuscolo' 
degli Dei. racconto di Sigfrido; 3. Verdi: Otello. 
a> Canzone de! salice, b) Era la notte. s(^o di 
Jago, c) Ave Maria. 


ACQOA 

WAPIDA 



PRIMO CRUPPO 

Dalle ore 20 in poi 

le tresmissioni si effettuano sulle seDuentj onde; 

7D kC/S metri 420,8; 610 kC/S metri 491.8: 1303 kC/S 
metri 230.2. 

20: Segnale orano - Eventuali comunicazioul del- 
l’E.I.A.R. - Giornale radio - Commenti al fatti 
del giomo. 

2030: 

SELEZIONI SCENEGGIATE DI OPERETTE 
Orchestra diretta dal M* Tito Petralia 
(TrasmLssione organizzata per la Ditta 
Davide Campar: & C. di Milano) 


CON I PESCATORI DI CORALLO 
A TORRE DEL GRECO 
Documentario 

Impressioni di Vittorio Veltroni 


Concerto 

del violoncellista Massimo Ampitueatrof 
e della pianista Ornella Puliti Santoliquido 
1- a) Grazioli: Andante, b) Galuppl: Giga. 

2. a) Fuga; Studio, b) Smetana: Studio. 

3. Rachmaninof : Sonata in sol minore, 
op. 19. per pianoforte e violoncello: 
a) Lento; b) Allegro moderato: c) 
Scherzo: d) Andante; eì Finale. 

Neirintervallo : Lettura di poesie - DiziODe di 
Gastone Venzi. 

22,45: Gtomale radio. 

23-24; Orchestrina Cetra - Dischi di musica 

varia. 


LUNEDI 24 GIUGNO 1940-XVIII 

ORE 20,30 


Selezioni 
sceneggiate 
di operette 

TRASMISSIONE ORGANIZZATA PER LA DITTA 

DAVIDE CAMPARI & C. DI MILANO, 
PRODUTTRICE DEL BITTER CAMPARI 
COROIAL CAMPARI E CAMPARI SODA 


SECONDO GRUPPO 

Dalle ore 20 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC'S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221.1. 

20: Segnale orarlo - Eh'entuali comunicazioni del- 
1*E.1.A.R. - Giornale radio - Commenti al fatti 
del giorno. 

20,30: Vedi Trasmissioni speciali. 

22 , 10 : 

MUSICHE PER ORCHESTRA 
dirette dal M' Cesare Gallino 

1. Albanese; Gli allegri orsacchiotti. 

2. Lehàr; Foia Morgana. 

3. Rixner: Rapsodia n. 1. 

22,30: Vedi Trasmissioni speciali. 

22,45; Giornale radio. 

23; Voce danese da Roma - Dischi. 

23,15: Vedi Trasmissioni speciali. 

24-0.30: Radio Verdad Italo-Spagnola : Dischi di 
MUSICA sinfonica; 1. Humjierdinck: Haensel e 
Gretel, introduzione deU'opera: 2. Mussorgsky: 
Una notte sui Monte Calvo, i>oema sinfonico; 
3. Rocca' Corsa alla preda , e corteo notturno, 
dall'opera - In terra di leggenda-; 4. Luoldt: 
La granqeola, introduzione dell’opera. 



c »> K' lilPOETANTK LA SCELTA I>M, l'UODOTTOt 
)n Dn-j KEiierilE li suchsbo tempeullco d'UD ijiul- 
.Rlfisl iDPdicunmta è itila quulitl del prò- 

dolt» r ciò II [tiibOllco sa bi qiianln è in lui atii- 
tiMtliinrla la temleiiza di prfrerire I proilulU di 
l.‘illtui| die danno aflMaircnto di srripli r di gi- 
riHuila le.splTKendo fitHiHahllniEntp I prodotti d) 
ditte vononriuie 

Nel caw sprcinco del feroentl UUlci — cssend» 
dlEtrM la soluzlMie in eut I femiMitl lattkl ion» 
mantenuti per aecrcscere e conservare la loto il- 
(alili Iter 11 niiislor leinpt) pooibile. e dlTcrsI 
anche t ceppi di lattofMCltli ebe icnstHio ndoponili 
e rliverae le cariche batteriche — la sc^ta di un 
buon (ermcnlo lattico i Indhpem.sbllc per la 
buona riuscita della cura 
Il LACTOBAf IlKLL'ISTITUTd V.M'tl.’^UTKK.A- 
PlOO ITALIANO I.1MAS — a parte le Eiiranaie 
rii seriali lexate al mimp ormai ben eoncMciuio ed 
apprerxato {telln- LlBias ala dal pubblico clic dal 
nu-dìri --- è una euuMMw, a forte carica, dt fer¬ 
menti latllci Tiri attivi gelezimall del tipo biilca- 
t icM. ritenuto come U più forte produttore di acido 
lattico. Iti un adatto e apeclaie tcrreuo liquido 
cullumtc nel qnaln la for» e eapuciti rivale dt 
essi fermenti si mantiene Inalterata per molto . 
I empo » 

(t'rrniinua) Doti. Vthcentius 

Questa rubrica ò ofIerCa dalla S, A. LIMAS, pro- 
duttrte* della POMATA LIMAS 8ISOLVENTE 
e del LACTOBAC LIMAS fermcriti lattici di fiducia 
contro le intossicazioni e malattie EPst''0''nteitinaH. 


CC ■ f f DEPOSITO SAEMA Via A. Mario, M - Milaiw 

H ■ (Scatola L. tB In tutta le Farmacie) 

■ ki TONICfl eilEMLE E STIMIIUUITE DEIU WITIiaiOffi 

POTENTISSIMO E RAPItXJ RIMEDIO PER INGRASSARE 

e curare ANEMIA. LINFATISMO, NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc. 

Dk apoeflto. dlEettioRi facHi, aomii tranquilli, nervi calmi, forca, vigore, camaffone fratea. celorlce 
e oa Milttsimo aapneeo. EMcaeia tvMtita. Ancke una soda aa^u produca nlfocti meravlgllesi 
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‘ZampOtonC- 

unica limedio- ceiitw (e zan/iam 

FUMATO LABORATORIO ZAMPIRONI-MESTRE 


PRIMO GRUPPO 

Dalle ore 20 in poi 

le trasmissioni si effettuane sulle seguenti onde: 

713 kC^S metri 420.8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S 
metri 230.2. 


SECONDO GRUPPO 

Dalle ore 20 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC S metri 263.2; 13S7 kCrS metri 221.1. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
rEJ.A.R. - Oiomale radio > Commenti al fatti 
del giorno. 

20,30: Vedi Trasmissioni speciali. 


Le trasmissioni sino alle ore 20 

si effettuano sulle seguenti onde: 

1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1; 713kC/S 

metri 420.8: 610 kC S metri 491.8; 1303 kC-5 metri 230,2. 

7,30: Giornale radio. 

8. Sanale orario - Dischi. 

8.15: Giornale radio. 

11; Trio CHEsr-ZANARDELLi-CASsottE: 1. Cìaikuvski: 
Fantasia su motivi: 2. Beethoven: Primo e terzo 
tempo dal >- Trio n. 3 3. Schumann: Sopno; 

4. Soreiima: Due dame, da •• Occhi si sole » . 

11.30; Orchestrina diretta dal M" A, Strappini 

12: Borsa - Dischi. 

12.20: Dischi di uelodie e romanze; 1. Buzzi- 
Peccla: Povero Pulcinella; 2, Buccione-Bo- 
nagura: Si dondola, barcarola; 3. Mascagni' 
stecchetti: Serenata; 4. Reger; Ninna-nanna 
Iella Vergine; 5. Tosti-D'Annunzio: foiba se¬ 
paro dalla luce l’ombra; 6. Albeniz: Granada 
dalla "Suite spagnola •»; 7. Errico-Denza: Vieni; 
8. Schubert: Serenerò; 9. Ignoto; Fenesta che 
lucive. 

12,50; Calendario Antonetto. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
1E.I.A.R. - GIORNALE RADIO. 

13 (circa) - 15; Sull’onda di 1357 kC/S - 
metri 221,1 : Trasmissione dedicata agli Ita¬ 
liani all’Estero (Vedi Trasmissioni speciali). 

13.15: LE BEUJE CANZONI DI IERI E DI OGGI. 
Orchestra diretta dal M" Angelini (Trasmis¬ 
sione organizzata per la Soc. An. Giviemue di 
Milano). 

13,40: DiscHioi musica operistica; 1. Rossini: Gu¬ 
glielmo Teli: o) "Resta immobile", b) -Selva 
opaca-; 2. Mascagni: Cavalleria rusticana: 
a) “ O Lola ch’hai di latte», b) " Voi lo sa¬ 
pete. o mamma -. c) Addio alla madre. 

14: Oiomaie radio. 

14.15' Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza: 
1, Ala: SereTiata a Marirosa: 2. Filippini: Una 
capanna: 3. Oasti: Voglio sognare sul tuo cuore: 
4. Grleg: Segreto; 5. De Martino: Canio di pa¬ 
storello; 6. Canicci: Perchè mi vuoi lasciare: 7. 
Di Lazzaro: Signorina delVUniversltà. 

14.45: Giornale radio 

15-15,10: Borse. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Dialoghi di Yambo con Ciuffettino. 

17: Segnale orario - Giornale radio. 

17.15: Dischi. 


30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.LA.R. Oiomale radio - Commenti ai fatti 
del giorno, 


Gincerto sinfonico 

diretto dal luT Fernando Previtali 
l. Vlvaldi-Slloltl: Concerto In re minore: 
a) Maestoso-moderato, b) Largo, c) Allegro: 
2. Mascagni: Le maschere, introduzione 
dell’opera; 3. Martuccl: Notturno In sol be¬ 
molle maggiore, op. 70, Q. 1; 4. Verdi: / 
vespri siciliani, introduzione dell’opera. 


20,30; Stagione lirica deu.E.I.A.B.; 

Falstaff 

Commedia lirica in tre atti e sei quadri 
di Arrigo Borro 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Personaggi : 

Falstaff . Piero Biasini 

Ford .Emilio Ghlrardinl 

. Fenton .Ferruccio Tt^Uavlni 

Dottor Caius .Adello Zagonara 

Bardolfo .Giuseppe Nessi 

Pistola .Vincenzo Bettoni 

Alice . Franca Somigli 

Nannetta .Tatiana Menotti 

Quickly .Maria Capuana 

Afep .Lidia Valle 

Maestro Concertatore e Direttore d’orchestra 
Armando La Rosa Parodi 
Maestro del Coro; Bruno Erminsro 


NeU'intervaUo (22,30): Vedi Trasmissioni spe¬ 
ciali - (22,46): Giornale radio 
23,15: Vedi Trasmissioni speclsdi 
24-0,30: Radio Vcrdad Italo-Spacnola: Dischi di musica 
varia: 1. Suppé: Cavailerla leggera, Introdualone 
dell’operetta: 2. Albeniz: Cordoba, dal «Canti di 
Spagna ■; 3. Culotta: Quadretti napoletani; 4. Bor- 
mloll; Oitarui, dalla < Suite di danze >; 3, Savino: 
Pattuglia gaia. 


Nell'intervallo: Conversazione di Mario Ferri¬ 
gni: > Da vicino e da lontano». 

22,45 : Giornale radio. 

23-24: Orchestra d’archi diretta dal M" Tito Pe- 
tealia: 1. Delleionne: Scherzo: 2. Mignone: 
Tango sema amore; 3. Limenta: Stornellando 
all’uso di Toscana: 4. Valllni: Tamburino; 5. Fi¬ 
lippini; Sulla carrozzella; 6. Bacchi: Afedffa- 
sione; 7. Petralia: Ti voglio per me: 8. Fiorillo: 
Tarantella. 


chi acquista o cambia un apparecchio, 
in occasione del 


17,30: 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE 


Qiugno. ffladÀJi>p>*u£o. 

NANNUCCI 


18-18,10: Notiziario dall’interno. 

19: Concerto del violoncellista Giorgio Lippi; 1. 
Martucci: Intermezzo e Scherzo: 2. Lavagnino: 
Meditazione; 3. Fasano: Il signor Bonaventura; 
4. Rossellinl: La fontana molala; S. Granados: 
Donza spagnola. 

19,30: Orchestrina diretta dal M” Carlo Zeme. 


S B dorante k» sviluppo, la matemiti o 
la menopausa l'organismo maaca di 
ferro, il sangue s’impoverisce di globuli 
rossi e non raggiunge la completa assimi- 
labilità degli alimenti uutritìvi : di qui la 
depressiooe, il nervosismo, il dispendi- 
mento delle focze; di qui l'anemia. Aiutale 
l*orgaoismo a difendem uaturalmeote e 
senza soffrire usando le Pillole Pink che 
sono a base di lerro naturale e digeribile 
alla stessa guisa di quello che si trova negli 
spinaci e nelle lenticchie. Le Pillole Piuk 
posaoDo arricchire il sangue da 500.000 glo¬ 
buli rossi per cmc. a 1 milione in poche 
settimane e questo sangue ri»neratopu 6 
attingere gli elementi attivi degli alimenti 
ridando l'eóergia all’organismo a cui pro¬ 
cura una sensazione di benessere e di vita¬ 
lità. Ciò che le Pillole Pink hanno fatte per 
gli altri possono farlo altresì per voi 0 per 
vostra bglia. .ncominciate la cura c^i 
stesso.Io tutte farmacie L.S'SO. (Decr.Pre- 
fett. Milano N« 77-344* sgjislvì’ XVllL) 


VIA OBERDAN, 7 (gii Cavallera) 


godrà delle seguenti agevolazioni: 
Forte ribasso sul prezzo di listino 
- Rimborso abbon. Eiar 2o seme¬ 
stre 1940 • Installazione gratuita 
con aereo Interno • Omaggio della 
Guida: «Il Radioamatore sulle vìe 
del mondo». 


ffiOO 

Corredo per un sorriso 


FAIITECIPA2IIIIIE AL COACOISO E.I.A.R. 
PER !.. 98.000 DI PREMI 


martedì IS eiUGNOI94(l-XVIII - ore 13,15 


OtlRT» TMSAISSIBNI . 

orgsniiziti ptr «nlD iltll) n. 1^. ffd 

pel II dentifricio ERBA - Gl. VI. EMME ed I 
dentifrici liquidi ALBOL ed ALBOL ROSSO 

Tutti kionono partecipare al concono «5000 lire... • 
un Currede per uo lorrlcon inviando una propria foto- 
i^raria con viso lorridence del 'ormato minimo 13x18 a 
GI.VI.EMME. - Rivista Grazia. Via Rcncheni n. 11 Milano. 
'I regolamento ** trovi in tutte le confetloni G . VI. EMME, 

OrgaaiTsaaintiA 31PRA - 
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yttn U pttma e À&po uh 

{tallauttHIff Àii^MicLe jetlimana AtcanÀ^ la. C^oHueMlCaloÀ^tma 
1 preparati citila Coimeti Ktloilerma ti basano etienxialmtnit tai ntnllaii ottenuti 
dalle pia recenli ricerelie aeiatilifielia nel remtM della bioloitia e ctelli Cotmetii Le 
caraUeruUche della loro azione ti riportano a queiti quattro |triiic->|>ii fonrlamentaii: 
Depurare « Rinforaare Nutrire ^ Proteggere. Utandoli, |>otrete constatare fin 
dal prineipi» come la vostra prlle ritorni elastica e lesa con un tono di giovanile fre< 
sclieiaa. Sotto la benefica azione della nostra ..Crema Detergente Ktlodermi'' ecooi» 
paiono I pori kigreSMli- ^.'arqna per riso Kaluilerma'* ridona quindi al tessuto rilas¬ 
sato del esso la soa primilieB elastieiti coadiuvata dairarione nutritiva sviluppata 
dalla ..Crensa attiva Kaluderma**. ^La Crema per giorno Kaloderma** a sua valla impe- 
disee che i pori della pelle vengano ostruiti dalla polvere o da altre impurità. Avrete 
cosi un bei colorito roseo e fresco e la pelle morbida ed elastica. Convincetevi oggi 
•tesso dsUo siraordittario efficacia di questi preparati! Li troverete presso qualsiasi 
negozio del genere. 


GENOVA A. XVIII 

ONORANZE A NICCOLÒ PAGANINI 

NEL PRIMO CENTENARIO DELLA MORTE 

SOTTO L’ALTO PATRONATO DEL DUCE 


CONCERTI 

COMMEMORAZIONI 

DAL 15 MAGGIO AL 15 LUGLIO 

MOSTRA DI CIMELI 
PAGANINIANI 


RIDUZIONI FERROVIARIE DEL SO'/. 


mireltatevi a parlecìpare 


- MILANO 

LJ F" P I C I O R 


CARLO 


E R B 


inviando dal 1* Aprile 
al 15 N 0 Vembr e .1940 - XIX 
6 ironlall delle scatole Polvorl 
Idris Erbe o & Celestino oppure 
2 coperchi piccoli (o 1 di scatola 
Qrandel di Farina Lbtlaa Erba 


huÌHa 

Tartiallco giuoco "Il Marcante in 
Fiera" nondiè una carlina nuine- 
laia per partecipare all’eslra- 
zione del 23 Dicembre p. v. 
11 giuoco coniiene lì Rego- 
lamenlo completo del Concorso 


PolTsrl Idriz Erbt 
Polveri S. CelestliiD Erba 

étav» »t Tirati Biujiotu 

Farina Lattea Erba 
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Ì2lilÌ1Ì-ÉÌ 


PRIMO 


R U P P O 


SECONDO GRUPPO 


Le trasmissioni sino alle ore 20 

sr effettuano suite seguenti onde: 

1140 kC/S metri 26>^; 1357 kC/S metri 221.1: 713 kC/S 
rr>€trì 420.8: 610 kC metri 491,8: 1303 kC/S metri 230.2 

7.30: Glornal»' radio. 

8: Segnale orarlo - Dischi. 

8.15: Giorna’e radio. 

11: OacKESTBiNA diretta dai C. Zemc. 

11.45: Dischi di musica operettistica: 1. Lehar: 
Ciò ciò. canto del cuore; 2. Chueca-Vaiverde: 
Z,a Gran Via, fantasia; 3. Pietri; /legna cheta. 
fantasia cantata. 

12: Borsa - Dischi. 

12,20: RADIO SCCIADE: Trasmissionb organiz¬ 
zata IN COLLABORAeiONF CON LE CONFEDERAZIONI 

Fasciste dei Lavoratosi. 

12,50; Calendario Antonetto. 

13- Ssgnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l‘EI.A.R. - GIORN.ALE RADIO. 


Dalie ore 20 in poi 

ie trssmisRioni si effettuano suite seguenti onde: 

713 kC/S metri 420.8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC-'S 
metri 230.2. 

20: Segnale orario - Eventuali eomunlca:àom dei- 
rE.I.A.R. - Oiornals radio - ComoMotl al fatti 
del giorno. 

20,30: Orchestra diretta dal M"" Aboelini: 1 Gln- 
nas. Tirana.; 2. Litklevica: Far/oUa nel sole; 
3. Salustri: Veccltla cliitarro. 4 Mascheroni' 
Aprile senza sole: 5, De Rosis; Ca'erinelìci mia: 
6. Chiappo: T’orna a S. Lucia; 7. Derevitaki: Ve¬ 
nezia. la-'iuna e tu: 8. Mohr Bella donna; 9 
Busi* Melodia viennese: 10. Rìxnet; Cielo az¬ 
zurro; 11, I3e Mattino: B' beila. 

NeH'intervalki : Le marpherite- soena di Gio¬ 
vanni Cimiiuiglil. 

21,15: Conversar’'^ 


Dalle ore 20 in poi 

le trAsmissieni si effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC/S metri 263.2; 1357 kC'S metri 221.1. 

jo Segnale orario - Eventuali comunicaziom del- 
rE.I.À.H.: - Giornale radio - Commenti al fatti 
del giomo. 

20,30; Vedi Trasmissioni speciali. 

22 , 10 ; 

Musiche brillanti 

dirette dal Cesare Gallimi} 

Primo parte : ' 

1. Eseobar: Navarte.se; 2. Brogi; Coro dei 
oendemmialori. dall’operetta » Bacco In To¬ 
scana»; 3. Amadci: Ronda giapponese: 4. 

I Oulotta; Valzer da concerto: 5. Lehàr; Coro 
l •’sglf zingari, dall'operetta » Frasquita -. 



J^nialgil 


contro i dolori 
delle donne 


CAMBI 

iRATE/ 


13 (circa)-15; Sull’onda di 1357 kC/S - me¬ 
tri 221,1: Trasmissione dedicata agli Italiani 
aH'Esbero (vedi TrasmissìOTil speciali). 

13,15: Dischi di musica sinfonica: 1. Rossini: lì 
signor Bruschino, introduzione dell’opera; 2. De 
Palla: La vita breve, interludio e danza; 3 
Jaemefelt; Preludio. 

13.40; Dischi di musica da camera; 1. Granados. 
Andalusa, danza spagnola; 2. Paganini: Lo com¬ 
pane/la; 3. Chopin: Valzer in la bemolle tnag- 
giore; 4. Borodin; Notturno dal Quaitetto in 
re maggiore >'. 

14: Otornale radio. 

14.15; Concerto diretto dal M” Cesare Oalltoo ool 
concorso del tenore Pons de Leon: 1. Vittadlnl; 
Fior di sole, balletto: 2. Billi: Mattinata: 3. Ros¬ 
sini- BaWefto dairppera «Guglielmo Teli»; 4 
Tosti; La serenata: 5. Azzoni; Baccanale: 6. Co¬ 
sta: Il nome suo, melodia; 7. Parelli; La trot¬ 
tola 

14.45: Giornale radio. 

15-18,10; Borse. 

16.40; La cakbuata dei Balilla e delle Piccoli 
Italiane. 

17: Segnale orario - Giornale radio. 

17,16; Dischi. 

I 17,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE | 
ARMATE, 1 


18: Notizlano daU’intemo. 

18.10-18.20; Spigolature cabalistiche di Aladino 
(Trasmissiotie organizzata per la Ditta Pisumd- 
Ballos). 

19; Orchestra Cetra diretta dal Mi" Barzizza: 
1. Pugliese: Ohe Ohe: 2. Santafè; Autunno: 
8. Pillpplnl; L.’uccelUno deUa radio; 4. Barzlz- 
za: Elegia; 5. Vasln: La domelìetta; 6. Ma¬ 
scheroni: La montanina; 7. Casiroli; Addio 
bambina. 

1,9.45. Notiziario aeronautico. 


coéiAfiibru più oAtifticAft in 
STOPPE TAPPETI ^ TENDAGG» 

a.BORGHUC.s.A 

BOLOGNA KOMA TOPINO MILANO 
Ufo B»i' I* TrUeM tfi Cernala 14 Portif>Catana 




ANTENNA SCHERMATA 

t UbenanenM • riHOVS al RADIOCORRIERE 

Antenna ichermata per onde medie e torte L. 45 astrgno, 
con abbonamento al RADiOCORRlEkE L. 41.50 antlti- 
paté. Antenna tchermau REGOLABILE c 

POCO SELETTIVI L. 4S assegno, col RADIOCORRIERE 
L. 78,50 «rttjfioete. • tndirtziere «i^iae corttapoadenaa ; 

Ing. F, TSBIBFJRI - RADIO - Torino 

Via Cesare Bettirtl. 5 leni Plaraa Carégneno) 
Modulo Prontuario per fnlfliorare Popperecehio redlo 
L. 1,58 anticipote anche in francobolli. 


Concerto sinfonico 

diretto dal M' Frrnando Frevitali 
I, Beethoven; Otfaca sinfonra In fa ni5g 
giore, op. 93: a) TUlegro ma non troppo 
b) Ttndanle espressivo, c) Scherzo. d> Al 
legro assai. 

? Respighi: Bellagor. introduzione deH’c 
pera. 

.1, PergolPsi-Gui: Intermezzo 
4. Casella ; La gihra, suite dal balletto. 


Nell’Intervallo: La vita teatrale, notiziario. 
22.45: Giornale radio. 

23-24: Orchestra diretta dal M" Tito Petbalia - 
Dischi di musica vabia. 


feconda parte: 

a. Donhanyj; Festival ungherese; 7. Prin¬ 
cipe: Sin/onietta veneziana; 8. Armandola; 
Scene orientali; 9. Brunetti: Cavallino sbri~ 
gliato. 

Nell’intervallo (2230): Vedi Trasmissioni spe¬ 
ciali - (22,45): Giornale radio. 

23.15: Vedi Trasmissioni speciali. 

24-0.30; Radio Verdad Italo-Spaonola ; Concerto 
del soprano Enza Motti Me.ssii»a e del baritono 
Gasriele NEME.OKEB1 Kiss; 1. Falconieri; Villa¬ 
nella; 2. Scarlatti: Se Fiorindo è fedele: 3. 
Strauss: .Sogno vespertino; 4. MoTarl; a) Voi 
che sapete, b) Non so più cosa son, dall’opera 
<• Le nozze di Figaro !•; 5. Hubert: Danze unghe¬ 
resi. 
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giovedì 



Le trasmissioni sino alle ore 20 

il «Rittuane sulle ufuenti onde: 

1140 kC S metri 263.2; 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC/S 

mrtrU20,8; 610 kC^'S metri 491,8; 1303 kC S metri 230.2. 

7.30: Oioniale radio. 

8: Segnale orario - Dischi. 

8.15: Oiomale radio. 

11: OacnsTRiNA diretta dal M" A. Strapputi: 1 
Saraaate: Jota Uavana; 3. Bocconi: 5uona tzi- 
nano: 3. Ala: Non sciupare il mio amore; 4 
Culotta: Stirleeca; 5. Mascheroni: Indovinalo 
un po'; 8, Greppi; Dove sei; 7. Lama: Canzo¬ 
niere; 8. Siciliani: Aragonese; 9. Casiroll: Devi 
ricordare. 

11.38: CoNcearo diretto dal M" M. Gaudiosi: 1. 
Donlzettl: Don Pasquale, tntrodusione deiro* 
pera: 2. Pareli!: Ninna nanna, dalla «Suite 
umbra-; 3. Gaudiosi: a) Scherzando, b) Not¬ 
turno. c) Leptonam iter; 4. Wolf-Perrari : Il 
segreto di 5usonna, introduzione dell'opera. 

12: Borsa • Dischi. 

13,30: ConciRTo della violinista Ahka Marza Co- 
Toom: 1. Tartinl; Sonata in sol minore; 2. 
Porrlno: Bastimento negriero: 3. Ferrara; Bur¬ 
lesca; 4. De Palla: Jota. 

12,50: Calcndario Ajctonstto. 1 

13 : Segnate orarlo - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. ■ GIORNALE RADIO. 

13 (circa) > 15: Sull'onda di 1357 kC/S > 
metri 231,1 ; Trasmissione dedicata agli Italiani 
all’Estero (Vedi Trasmissioni speciali). 

13.15: Trasmissione dalla Germania: Concirto di 

MUSICA SINrOKTCA. 

14: Giornale radio. 

14.15: ORcnisTaiMA diretta dal M’’ C. Zekx. 

14.45: Giornale radio. 

15-15.10: Borse. 

16,40: La cahirata Dei Ralilla e delle Piccole 
Italiane: Lucilia A.itoaeUl: « Lezione sul¬ 
l'acqua 

17: Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: Dischi. 

17.30: 

TRASIdlSSIONE PER LE FORZE ARMATE 
Rassegna ■ di Giovanni Arnaldo, direttore 
de I II Telegrafo « di Livorno - Programma 
vario. 

18-16.10: Notiziario daU'lntemo. 

13; Concerto vocale. 

19,30; Dischi di musica varia; 1. Clausettl: Pre¬ 
ludio e minuetto; 3. Succhi: Scherzo. 3. De 
Curtls; Napoli canta, fantasia; 4. Fiaccone; Lu 
tullaneHa, intermezeo; 6. Culotta: a) Festa di 
pnoml, b) Valzer do concerto; 6. Malneck-Sl- 
gnoreUl: Capriccio tuturista. (Trasmissione or¬ 
ganizzata per la 'Soc. Ah. Ecidio Galbahi di 
MelEO). 


VERO REGALO 

Ob floiiUo 41 loto- _ 

•ppsraoctUo » ptl- 
lleote «II. iplac*- 
manio rapido. Otab I . 

1:1 B S tompl. al* 

rum etandard. Cd sotanìontm 
vaio» di litro SM. Artucelo L 12,— 
. 4 50 

orano mal nsnua- _ -* 

te. iDTlala «aclls a *"*• 
rOTÙ ZtNÌTM,V}a VITRUVIO, 47 - ■ilaso 


unica ximedia conlta te 'lan'iaxe 

PREMIATO UBORATORIO ZAMPIRONI-MESTRE 


PRIMO GRUPPO 

Dalle ore 20 in poi 

le trasmissioni si enettuano sulle seguenti onde: 

713 kC/S metri 420.8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S 
metri 230.2. 

20: Segnale orario - Eventuali comunlcazioid del- 
l’E.I.AJt. - Giornale radio - Commenti al fatti 
del giorno. 


SECONDO GRUPPO 

Dalle ore 20 in poi 

Le trasmissioni diurne $1 effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC.'S metri 263.2; 1357 kC/S metri 221,1. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dcl- 
rE.I.A.R. - Oiomale radio - Commenti al fatti 
del giorno. 

20.30: Vedi Trasmissioni speciali. 


20.30: 

Sior Tita, paron 

Tre atti di GINO ROCCA 
(Prima trasmissione) 
Interpretazione della Compagnia 
DEL Teatro Veneziano 
Personaggi-. 

Tita, velada .Carlo Mlcheluzzl 

Serafin, coda .Leo Mlcheluzzl 

Nane, radtdo.Emilio Rossetto 

Stropolo .Michele Antoni 

Sfpr Isepo, fator .Armando Borisi 

, Achille, autista .Virginio ■'tasè 

Siora Carlotta .Amalia Mlcheluzzl 

Teresiìia .Ida Carpanese 

Siora Catina .Gina Germani 

Un bambino .-. . . N. N. 

In un paese del Veneto - Oggi 


Concerto sintonico 

diretto dal M" F'ernakdo Previtali 
Prima parte; 

1. Rcspighl; Antiche danze ed arie per liuto, 
terza suite: a) Ignoto; italiana, b) Besardo: 
Aria di Corte, c) Ignoto; Siciliana, d) Ron- 
- calli; Passacaglia. 

Seconda parte: 

2- Pergolesi-Gul ; Adagio e intermezzo; 3. 
Spontlnl : La vestale, introduzione dell’opera. 



Neirintervallo (22-30): Vedi Trasmissioni spe¬ 
ciali - (22,45); Giornale radio. 

23.15; Vedi Trasmissioni speciali. 

24-0.30; Radio Veroad italo-spagnola : Musiche ri¬ 
chieste. 


Concerto 


del violinista Arrido Seratd 
Al pianoforte Riccardo Simoncblli 
1. Bach; Sonata per violine e pianoforte; 
a) Andante, bj Allegro assai, c) Andante un 
poco, dì Presto: 2. VeretU: Canzone; 3. 
Beethoven: Sonata ottava in sol maggiore, 
per pianoforte e violino: a) Allegro assai, b) 
Tempo di minuetto ma molto moderato e 
grazioso, c) Allegro vivace. 

22,45; Giornale radio. 

23-24: Orchestrina diretta dal M'' Saverio S 
racini - Dischi di musica varia. 


peia /^^———' 

Volete conoscere una 
Casa seria, produttrice e vendi- 
trice, di stoffe \ Che VI dà la garanzia 
scritta della composizione dei suoi pro¬ 
dotti, siano essi di pura lana a' cento per 
cento o meno M Che vende direttamente 
al Cliente Consumatore, con assoluta esclu¬ 
sione di piazzisti o intermediari ),( Che Vi 
rende tranquilli sulle qualità e sul prezzi !! 
Scrivete subito a: 


TESSUTI 

BIELLA - VIA RAVETTI 4 

Casa che già vanta 36 anni di perfetu cor¬ 
rettezza commerciale. 

i Vistoso assortimento dei tipi «Fratelli Zegna 
di A. Trivero» e «Basilio Bona di Caselle 
Torinese» e di altre rinomatissime Case. 
Citando questa inserzione chiedete il listino 
Rd/fB - Chiedete campioni. Si soddisfano 
solo le richieste serie e ben spe* 
cifìcatc dei tipi desi- ' 





MÉ 





per rendere elegante 
e comoda una came¬ 
ra anche disadorna. 

CHIEDETE CATALOGO 


MILANO • Via Torino 52 

GENOVA - Salila S. Matteo 29 


Giovedì 27 Giugno.1940-XVIII • Ore 19,30 


Trasmissione organizzata • 
per la Società Anonima EGIDIO GALBANI 
di Melzo che ricorda a grandi e piccini come 
una buona porzione degli insuperabili formaggi 
Bei Paese ed Erbo Galbani, di delicato sapore, 
sia molto nutriente e riesca a tutti gradita. 

lOrganlEEACloiM SIPRA • Torioo) 
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Concerto 

diretto dal KP* Oiuseppe Savagnone 

1. Prescobaldi-Malipiero: Toccate: a) Rl- 
teouto; b) Andante molto calmo; c) Al* 
legro moderato assai. 

2. J. Bach: Sm/o7i<B in re nuiggiore, op. 18. 
n. 4: tt) Allegro con spirito; b) Andante; 

c) Presto (Rondò). 

3. Wagner: Idillio di Sigfrido. 

4. Piiati; Quattro canzoni popolari italia¬ 
ne: a) Camene ballo; b) Fila$trocca con 
TMTiasìoni; c) Ritorno dalla mietitura: 

d) L'addio. 

5. Rossinl-Resplghi : La bottega fantastica. 
balletto. 


MTiri mmtn pur alti 

amfM. a£l tla ai>arì aita. 

nuwirnfTODO 

iu<oinA(iONi.wMaiuiini «uiun( 

-linnCDMI' .boiiano 


perchè mantiene la 
gola freaca e dà un 
aenao di benessere 

\ SI v«nd« hiHi 

\V^ I dre«hi«(4 


CA&.Posi zo: 


Ca&aia, sogni 
e».. nume\C 
xLai iotto 


fOmoissulon* SIPBA - Torino) 




n NUOVO BUSTO 

PASt'KTTA 


DONA UNA LINEA INCONFONDIBILE 


G«n9¥a - V)» XX S«tMmbr« 33 p. p. • T»W. 581-533 
MJfaflo - Corso VItt. Etnnnuol* 13 p. p. - Totof. 70-235 


CIILZE ELASTICHE 

per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 

NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBILI. 
SENZA CUGTTURA. SU MISURA, RIPARABILI, LAVABILI. 
MORBIDISSIME, POROSE. NON DANNO NOIA. 

ifitt uM. peni t bM per pratoi Aa it b lìnre. 

Fabbncp C. R. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 


Le trasmissioni sino alle ore 20 

si effettuano sulle seguenti onde: 

1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221,1; 713 kC. S 
metri 420,8; 610 kC S metri 491.8; 1303 kC/S metri 230,2 


17,30; TRASTiiSSIONE PER LE FORZE 
ARMATE 


18-18.10; Notiziario dairintcrno. 

19; Obchestra Ceiba diretta dal M° Barzizza: 1. 
Ferrari; Quando tu dormi: 2. Ravaslrv: Sve- 
gbati; 3. Di lAzaaro; Valzer della fortuna: 4. 
Lehar: Lo uedo«a allegra; 5 Lama: SUenafo 
cantatore; 6. Benedetto: Ritorna a Napoli; 7 
Padllla; Viotetcro; 8. Arconi: Cucù; 9. Ruc- 
cione; FuciUeri di marina. 

Neirintervallo : Conversazione di Michele Pan- 
dollo : " Noi e gli altri nella preparazione po¬ 
litica ». 


SCIROP3l=> O 

PAGLIANO 


DEL PROF. OIROIAM O PAGLIANO 

curo- c/(ijiuva(ÌMt <J<it laiiouc 
FIRENZE - U.PflNDOLfINI - 18 
CHIfOESE L'OPUSCOLO ILLUSTRATIUO P 


7,30: Giomale radio. 

8; Segnale orario - Dischi. 

8,15: Giornale radio. 

11; Dischi di musica sinfonica: 1. Wagner: Il 
vascello fantasma, fantasia dall'opera; 2. To¬ 
sti; Novelletta. 

11,20; Orchestrina diretta dai M° C. Zeme. 

12: Borsa - DischL 

12,20: RADIO SOClAIiE: Trasmissioni organiz¬ 
zata IN COLLABORAZIONE CON LE CONFEDERAZIONI 

Fasciste dei Lavoratori. 

12.50: Calendario Antonetto. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
rEI.A.R. - GIORNALE RADIO. 

13 (clrca)-15; Sull'onda di 1357 kC/S - me- 
• tri 221.1: Trasmissione dedicata agli Italiani 
all’Estero (vedi Trasmi.«ioni speciali). 

13,15: Cabala, sogni e... numeri del lotto (Tra¬ 
smissione organizzata per la Ditta PREcmo- 
B.4LL0F E C, di Torino). 

13.25; Orchestra d'archi diretta dal M® Tito Pb- 
tralia; 1. Italos: Biancaneve; 2. Lucia: Bar¬ 
carola; 3, Billi; Bolero: 4. Signorelli; Capric¬ 
cio futurista: 5. Acchiappati: Casetta al sole; 

6. Bormioli: Canzone sivigliana; 7. Manne; 
E’ tornata primavera; 8. diletta : Festa di 
gnomi; 9. "Vaccari: Il ventaglio; IO. Greppi; 
Foglie al vento. 

14. Giornale radio 

14.15: DI.SCHI DI MUSICA operistica; 1. Mozart; 
Cosi fan tutte, « Come scoglio immoto resta ■ 
(PagUughi): 2. Donizetti: La favorita: a) - Una 
vergin un angdol di Dio ■> (Schipa), b) ;• O mio 
Fernando (Stignani): 3, Puccini: Tifrandot: 
0) •• Non piangere. Liù ■ (Merli), b) •' Tu che d: 
gel sei cinta » (OUvero); 4. Giordano: Andrea 
Chénier, Vicino a te s’acqueta - (Scacciati- 
Merli). 

14.45: Giornale radio. 

15-15,10: Borse. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. 

17: Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: Dischi. 


Nell’intervallo : Conversazione dell’Bcc. Artur-' 
Farinelli, Accademico d’Italia: » Solitudini ». 
22.10: Realtà, scena di Gino Sanchlnl. 

MELODIE E CANZONI 
Orchestra diretta dal M' Angelini 
22.45 ; Giornale radio. 

23-24: Dischi di musica varia. 


Dalle ore 20 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde; 

713 kC/S metri 420,8; 610 kC/S metri 491,8; 1303 kC/S 
metri 230,2. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.I.AR. - Giomale radio - Commenti ai fatti 
del giorno. 

20,30: Orchestra d'archi diretta dal M° Tito Pe- 

TRALIA. 


ita oaiiaaioni più oKtUticAa. ^ 

STOFFE _ TAPPETI ^ TENDAGGI 


A.BORGHhC.sA. 


BOLOGNA 
Uco Basti 1$ 


H O M A 
Trltort* 58 


TORINO M I LANO 

Cernal» 14 Portici Catena 


Trasmissione organizzata per 
conto della Ditta FREUND 
BALLOR & C di Torino 
produttrice del classico 
VERMOUTH,di Torino e 
dei grandi liquori italiani 
GRAN BALLOR. CFRASIA 
e ALBICOCCA BALLOR. 


SECONDO GRUPPO 


Dalle ore 20 in poi 

le trasmissioni »i effettuane sulle scfuciiti onCc: 
1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221.1. 


20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni del- 
l'B.IA.R. - Giomale radio - Commenti al fatti 
del giorno. 

20.30: Vedi Trasmissioni speciali. 


22.10: 

Concerto 

del soprano Alba Anzzllotti 

1. Cuerrini; Zìue canti armeni: a) Maria 
madre nostra; b) Se la sciagura.. 

2. Aldeiiglii: Filastrocca. 

3. Siciliani: Canto notturno del viandante. 

4. Davico: O luna, che fai lume. 

5. Persico: Ecco et Messia. 

6. Lojercio; Esilio d’amore. 


22,30: Vedi Trasmissioni (gelali. 

22,45: Giornale radio - Dischi. 

23,15: Vedi TrasmUslonl speciali. 

24-0.30: Radio Verdad rrALO-sPAONOLA : Dischi si 
MUSICA operistica: 1. Verdi: / vespri siciliani, 
introduzione deH’opera: 2. Catalani: Lorelep, 
danza delle ondine; 3. Rossini; Guglielmo Teli, 
«Selva opaca-; 4. Giordano: Andrea Chénier, 
« Un di all'azzurro spazio ». 
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NON PERDETE LE VOSTRE 



PRODOTTO 
A GENOVA 


. PERCHÉ IL SAf»ON( 
PALMOUVEÉ fATTO 
CON Oli D'OLIVA 
t DI Raima, i 
DUE HIGUORI 
COSMETICI CHE LA 
NATURA VI OFERa. 
i PER QUESTO CHE 
LA SUA SCHIUMA. 
PENETRANDO NEI 
PORI. RAVVIVA 
l'EPlDERMlOE E LA 
RENDE MORBIDA. 
FRESCA e RADIOSA. 


EVITATE 
DUNQUE CHE 
LA VOSTRA 
CARNAGIONE 
PERDA LA SUA 
VITALITÀ 
USANDO QUO 
TIDIANAMENTE 
IL PALMOLIVE I 


PER ESSERE 
SEMPRE 
ATTRAENTE 
DOVETE 
CONSERVA¬ 
RE INTATTA 
LA vostra 
BELLEZZA ( 


LO SHAMPOO PALMOLIVE RENDE MORBIDI E LUCENTI I CAPELLI 
COME IL SAPONE RENDE MORBIDA E RADIOSA L'EPIDERMIDE! 



Sole d'Altcì Montagna 


i- J- àamHni 

abbisognano di sole... 

specialmente nei mesi invernali 

I II «Sole d'Alta Montagna» 

I • Originale Hanau - è sempre 

I pronto per 'irradiazione 

I i suoi raggi ultravioletti fa¬ 

voriscono la crescita e lo 
' sviluppo dei vostri bambini 

S. A. GORLA-SIAMA - Sez. B 

PIAZZA UMANITARIA N. , -MILANO 


me 


L'ASSORBENTE IGIENICO PER SIGNORA 

CAMELIA S.A. MILANO VIA G. MODENA 21 


LA CALZA 
ELASTICA 




ZENIT 


»» 

in .j ato «LASTEX» senza cucitura, lavabile, riparabile, preferita per la 
sua perfetta aderenza, leggerezza, porosità e lunga durata, è In vendita 
presso la Ditta FLAUTO a NAPOLI, Via S. Carlo à (p.p.), Tel 2f-2l I 
a BOLOGNA BOTTEGA della GOMMA, Via Oberdan, I, Tel. 29<«50 

Miiiai onaiin) iiustmh e MrM.H9 pkb « i « ioiotiu. che «iceiekte smm 


ENIGMISTICA TASCABILE 

GRANDE AVVENIMENTO ENIMMISTICO CULTURALE 

OGGI, sabato 29 giugno, alle ore 13,45 

TRASMISSIONE DA TUTTE LE STAZIONI E. 1. A. R. 

CRUCIVERBA SONORO E CANTATO 
Lo sai, o non lo sai ? 

GRANDE CONCORSO A PREMI 

.1 concorso consisto in un lacilissimo cruciverba, di cui lo schemi ■ scampato 
su ENIGMISTICA TASCABILE mentre le dcRmaion' vengono 
trasmesse, in modo o'iginale, Oif radio, alte ore 13.4S. Tutte le norme per 
concorrere le trovate su Enigmistica Tascabile, il simpatico, popolare setti- 
man ile di cruciverba ed altri giuochi enimmisticl.in vendita In tutte le edicole 

Premi 

Fra tutti I so'utori verranno assegniti, a norma di legge, oer il cruci¬ 
verba di sabato 9. segnanti premi- 

I. • IS palloni del n. 3 per il giuoco del calcio 

2 • 25 abbonamenti nnnui gratuiti alla «EnIfimISlIca Tascabile» 

3 25 abbonamenti annu^ gratuiti a'I' «(ImOristiCO TSSCablff » 

4 25 abb. annui gratuiti a «la Graiitle Enlmmlstica llaliaDa» 

L? »9'u:ioi devono ejserj nviat? i Enigm-stica Tascabile Piazza Ugo 
Fiume II - Firenze su cartoiini po:tale. 

Af-inch ni.suno •> crov nells impossibilità d conco/rere, .o stusso 
scnemi de' cruciverba • stato ;cam'»ato anche su «LA GRANDE 
ENIMMIST’CA ITALIANA » e so TaUMOaiSTICO TASCABILE*» 

Se :rovate esaurita ’Enigmistie: Tpic bi’e N. *77 de 29 giugno 

ACQUISTATE SUBITO 

LA GRANDI ENIMNISTICA ITALIANA 

DEL 27 G UGNO OPPURE 

l'UMORISTiCO TASCABILE 

de 29 giugno che portano o '.chema dei cru 'Verba valevole per il concor o. 

ucK.ii.-rr.iA.iiiK- -iTPR,-» . TnriiiQi 


yTnialgil 


...è un prodotto espressa- 
mente studiato, per lenire 
i dolori delle donne nei 
loro disturbi periodici. 
Garantisce in modo assoluto 
da qualsiasi fenomeno secon¬ 
dario o riflesso, e sopprime 
i dolori, favorendo e re¬ 
golando i corsi, senza ecci¬ 
tare Il sistema nervoso, anzi 
procurando una serena be¬ 
nefica calma. Preparazione 
dell’Istituto Farmacotera- 
plco Collaborativo Italiano. 


In ogni farmacia L. 1,30 
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PRIMO CRUPPO 

Dalle ore 20 in poi 

te trasmissioni st effettuano suite seguenti onde: 

713 kC S metri 420.8; 610 IcC/S metri 491,8; 1303 kC/S 
metri 230.2. 


Le trasmissioni sino alle ore 20 

si effettuano sulle seguenti onde: 

1140 kC/S metri 263,2; 1357 kC/S metri 221.1; 713 kC.'S 
metri 420.8:610 kC/S metri 491,8; 1303 kC'S metri 230,2 


SECONDO GRUPPO 

Dalle ore 20 in poi 

le trasmissioni si effettuano sulle seguenti onde: 
1140 kC S metri 263.2; 1357 kC'-S metri 221.1. 

20: Segnale orario - EvenUiaU comuBicazioni <iel> 
l’EJ.A.R. ^ OlomaJe radio - Commenti al latti 
del giorno > Estrazioni del R. Lotto. 

20,30: Vedi Tra8tnlss‘oul speciali. 

22,10: 

DISCHI DI MUSICA OPERISTICA 

1. Verdi: Aida\ a) u Celeste Alda», b) « O 
cieli azzurri»', Faìstag-. a) Dal labbro il 
canto», b) «Sul Ai d'un soSo eteato». c) 
«Quando ero paggio»; 2. Botto: Stefisto~ 
tele', a) «Lontano lontano», b) «Forma 
ideal purissima », c) > L’altra notte In fondo 
aj mare», d) «Olunto sul pB.sao estremo». 
Nell’intervallo (22,30); Vedi Trasmisskuni spe¬ 
ciali • (23,45): Giornale radio. 

23,15: Vedi Tratnnlsslonl ^teciali. 

24-0.30: Radio VeriTao Italo-Spacnola : Dischi si 
UXrSICA DA CAMERA. 


8,15: Giornale radio. 


11.15: Trasmissione dalla Basilica (|1 San 
Pietro: Pontificale solenne celebrato dal 
cardinale Todeschini arciprete della Ba¬ 
silica. 


20 r Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.IAR. - Giornale radio - Commenti ai fatti 
del giamo - Estrazioni del R. Lotto. 

20,30; Dischi di musica opesistica: 1. Roseini: 
Guglielmo Teli, introduzione dell'opera; 2. Bel¬ 
lini: 1 puritani, » Son vergln vezzosa » ; 3, Leon- 
cavallo: Pagliacci, «Recitar mentre preso dal 
delirio 0 ; 4. Verdi: Il trcytmtore, » Tacea la notte 
placida»: 5. Puccini: lc bohème, «Ahi Mimi 
tu più non torci » (Trasmissione organizzata 
per la Società Anonima Italiana Manetti e 
Roberts di Firenze), 


12,30: CoNceitTo della pianista Margherita Ri- 
cinNi: 1. Bach: Fantasia cromatica e fuga in 
re minore; 2. Schumann: a) Perché?, b) Di 
sera; 3. Liszt: Sposalizio, da «Anni di pelle¬ 
grinaggio»: 4. Persico; Plenilunio; 5. Rossel- 
linl : D-tirambo, dai < Poemetti pagani ». 

12.50: Calendario Antonetto. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.I.A-R. - GIORNALE RADIO. 

13 (circa) - 15: Sull’onda di 1357 kC/S - me¬ 
tri 221,1: Trasmissione dedicata agli Italiani 
alTEstero (Vedi Trasmis-sioiii speciali). 

13,15: Ho PICCHIATO IL SIGNOR SMirH. scena di Vit¬ 
torio Metz. 

13,30; Dischi di musica sinfonica: 1. Ro.sslni: 
Ciro in Babilonia, introduzione dell’opera; 2. 
Puccini; Le villi: a) L’abbandono, b) Tregenda 

13.45: Lo SAI 0 NON LO SAI?, cruciverba sonoro e 
cantato (Trasml^ione organi^ata per Enihhi- 
STJC.A tascabile). 

14: Giorna’e radio. 

14.15: Orchestrina diretta dal M” Carlo Zeme. 

14.45-15; Giornale radio. 

16,40; La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiani: » Ballila, a noi* ». 

17: Segnale orario - Giornale radio - Estrazioni 
del R. Lotto. 

17,15: Dischi. 


ili //// ricordiamo 

ìll/^y^ ^ MONTI, AL MARE, 

IN CAMPAGNA. L’USO DEL NOSTRO 

Olio di Galileo 

«oficMflcato al diaeilMttleelo 

Ablireaiuua rapidamencaasimpt- 
WWV^ ticamente - Ini«Hrr«t4A l’azione 

\\>' irritante dei raggi - PrieliCAi 

neU'uso. sorprendente nei risultati. 

TnDo Propaianda 1. 7 Fnneo di porlo 


21,45 (circa): 


MELODIE E CANZONI 
Orchestra diretta dal M" Angelini 


Concerto 

diretto dal M” Mario Gaudiosi 

1. La Rosa Parodi: Omaggio a Vivaldi. 

2. Deveccbl: a) Rondino; b) Piccolo scherzo. 

3. Mulè: VendCTninùi. 


TRASMISSIONE 
PER LE FORZE ARMATE 


18-18,10; Notiziario dalllntemo. 

18.30: Complesso di sthumenti a piato diretto dal 
M® Ennio Arlandi. 

19: Dischi novità Cktra-Parlophon. 

19,40: Guisa radioponica del turista. 


22,45; Giornale radio. 

23-24; Orchestrina diretta dal M*' Saverio Sera- 
ciin - Dischi di musica vaiia. 


Tutti I giorni alle ore 12,50 


CALENDARIO 


ANTONETTO 


può essere reso più profondo e sugge¬ 
stivo se userete per i vostri occhi (o 

CERA TONICtGLIA 
della Caso "Mediceo" gìò Modelys 

£ un prodotto perfetto ed innocuo, o cut 
miFioni dì donrte devono il loro successo. 
Non punge, non brucia, resiste all'acqua 
ed olle lacrime e favorisce lo crescila 
delle ciglia 

Per toglierla, usale la Cremo Tonìciglio. 
che ristoro e riposo Tocchio. Chiedetele 
oi migliori profumieri. 


ORGANIZZATO PER LA 
SALITINA M. A. 

IL PRODOTTO .PER ACQUA 
DA TAVOLA APPROVATO DAI 
MAESTRI DELLA SCIENZA 
MEDICA, E PER LA 


b. A. MEDICEA - PISA 


rOffanM—100» BiPtL» - Torino) 


21: 


La felicità 

Commedia in due atti di ENRICO LERAKO 

Personaggi: 


Marco Rossi {Rami) . 

. . Giovanni Cimara 

Aldo . 

. . Fernando SoUerl 

Amelia, sua moglie . 

.... Nella Bonora 

Lauretta, figlia di Aldo 

. . Gabriella Marini 

Signora Alessi . 


Jlfarfa. 

. Celeste Marchesini 

Olga . 

Jolanda Morchettlni 

^ Regia di Aldo Silvani j 
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IL REFERENDUM DELL’«EIAR> 

(ContlnuazIoriB dB/ia oag. 10) 


trovinola di Caropobasao 
Tavaroio Cftrlo 
Paci Perdlnsndo 
BntAmti Serafico 
Iattcou NicoU 

Provincifi di Chieti 

MARTtHIB.1.1 QUldO 

Di Cicco PUlppo . 

Ttozxi Dmberto 

RSNZn AMUDte 

Provincia di Pescara 
D'AoesmR) Antonio 
Di Sai-vm N ionia 
Ricntm Silo 
Di Osbtcitio Attillo 

Provincia di Teramo 
OntiA Carmelo 
Mncmri MAaToan.r.i Olorlna 
BRAmiiMArrK Mario 
Montanti Pranacflen 


• Agnone 
Campo basso 
Agnone 

Mnntenero Bisaccia 


Popoli 

Pescara 

Pescara 

Torre del Passeri 


• Teramo 
I ■> Atn 

- Atn 

• Pletracamela 

CAMPANIA 


Provincia di Avellino 


LtON* Prenceaco 
OAniixi Emanuele 
Mom.c.1 Pasquale 
PntRKLUi Antonio 

Provincia di Benevento 
MARTom Bice 
PACinco Marta 
Di Marco Paolo 

P.R.P. Fin», nn Pasci u Cotss. 
Provincia di Napoli 
OAtoiULO Antonio 
PioamTDto Nicola 
lACCAMito Rosetta 
CtJMtANo Pasquale 
Provincia di Salerno 
BAtZAHO Mario 
Musco Carmela 
Notklla Bonaventura 
Arancio Lucia 


> Rocchetta Sant'Antonio 
- Solofra 

« S Angelo a Scala 
«’ Avellino 


BuoDSlbergo 

Benevento 

Benevento 

Benevento 


Napoli 
Napoli ' 

plano • Sorrento 
Napoli 


Salerno 

Barno 

Amalfi 

Nnoera Inferiore 


Provincia di Bari 
L'Erario Damiano 
Nuovo Stefano 
PartabA Angelo 
Il Pastmi Donato 

Provincia di Brindisi 
O.N.D - Dopolavoro Portuale 
Desitmo Portunato 
Bcoa Raimondo 
Jacovini Paolo 

Provincia di Foggia 
Basctano Lorenzo 
MmooLLA Nicola 
Cnrruoai Umberto 
Mocci Mario 

Provincia di l^cce 
Omuixi Ubaldo 
Taturi TomaaO 
CAaLoro Paolo 
Carroszzhi Oluseppe 
Provincia di Taranto 
Di MtcìoLi Oregorto 
pAiCTAMO Arturo 
D'Arcarcilo Coelmo 
MiGNOONA Prancesco 


• Btoceglle 

• Bari 
- Bari 

• Molfetta 


Viesti 

Cerlgnola ’ 
Berracapriola 
8. Severo 


Lecce 

Nardò 

Lecce 

Supersaoo 


Provincia di Matera 
LvciuLu Nunzio 
Turroaao Agostino 
Maoho Anna 
Ltowa Rcffaeis 

Provincia di Potenza 
Da ORioeato Aristide 
CAsemA Salvatore 
Voszt Pasquale 
Otuzon Arturo 


Provincia di Catanxaro 
Sesoaroas Pnnoeeoo 
Pitoizi Cesare 
MiouAKO Giovanni 
Msjom* Giuseppe 


LUCANIA 


- Potenza 
> Legonegro 

• Lagonegro 

• Onunento Nova 


CALABRIA 


- Seriale 
> Crotone 

. Montepaone 

- Samblase 


EN - 39 < n 
EN > 35 < 63 
EN - 39 - 1 
EN - 47 - 89 


PA . 84 - 72 
FB - 4 > 10 
FB - 8 - 7 


PD - 38 - 42 
PD - 28 - S 
PD - 16 81 

FD - 17 - 59 


PE - 29 - 27 
FE • 2) • 86 
FE - 21 - T7 
PE - 27 . 5 


BA . 59 - 49 
EA - 61 • 67 
EA • S9 • 88 
EA - 48 - 51 


EA - 87 • 68 
EA - 85 • 89 
EA - 80 - 30 
EB - B - 30 


EH - 34 - 7S 
EO - 54 • 61 
EI - 67 - 12- 
EF - 80 ' 46 


ED - 23 - 76 
ED - 55 - 27 
ED - 27 - 41 
ED > 43 - 34 


ER - 67.31 
EQ • 40 • 12 
ER - 7-55 
EH >46-05 


BN - 21 - 53 
EN • 13 - 56 
EN > 15 > 88 
EN • 7 • 81 


EO • 19 > 37 
EN • 09 - 22 
EO • 24 • 9 
EO -13 > se 


EO • 58 • 86 
EO - 71 • 74 
EO > 59 • 1 
EO • 76 > SS 


EP • SI • 68 
EQ - 6 • 1 


EP . 10 - 27 
EP • 7-16 
EP > 16 > 70 
EP > 10 • 5 


EP - 23 • 39 
EP • 35 • 50 
EP - 35 • 38 
EP • 27 - 53 


EB • 47 - » 
EB > 34 - 17 
EB > 40 « 13 
EB - 45 - 55 


Provincia di Cosenza 
Loau Salvatore 
Loizzo Franca 
Carelli Stanislao 
PostErivo Oluseppe 

Provincia di Reggio Calabria 

ScftiAVA Gaeuino 
Oiovinazzo Edoardo 
AzzarA Alfio 
Molldne Domenico 


S. Pietro Ouarano 
Cosenza 
Cosenza 
Rossano 


• Cartol. EC - 14 - 73 
. EB - 77 - 67 
» EB - 75 - 22 
■ EC - 11 - 75 


Messlgnadl (Oppldo) 
Cittanf'va 
Reggio Calabria 
Reggio Calabria 


SICILIA 


Provincia di Agrigento 
Parisi Giuseppe 
D'Alessandro Stefano 
Callari Antonio 
pALAGONtA Leonardo 

Provìncia di Caltanissetta 

Orassò Francesco 
Bogani Giuseppe 
Fortini Alfonso 
Di Bintoetto Oluseppe 

Provincia di Catania 
OtoRGUNNi Francesco 
Coniglio Gaetano 
OiovEBA Sebastiano 
Rapisarda Nunzio 

Provincia di Enna 
Zarbà Luigi 
Garofalo Giuseppe 
Fcrrante Oluseppe 
Velaroita Nicolò 

Provincia di Messina 
Russo Giovanni 
Attisani Adelchi 
CiRAOLo Ghucppe 
Battaglia Filippo 

Provincia di Paiermo 
Palzone Oluseppe 
Tarpi Ugo 

Di Stefano Salvatore 
Orazuno Maria 

Provincia di Ragusa 
Garofalo Oluseppe 
ScLSENTi Vincenzo 
ScKEMBARi Carmelo 
Montalbano Giovanna 

Provincia di Siracusa 
Carbonaro Raffaele 
Musco Alfio 
Alessi Corrado 
CULTBERA Giovanni 

Provincia di Trapani 
Renda Carlo 
Bassi Vincenzo 
Cudù Pietro 
. Buttafarrt Luigi 


• Sicullana 

• Agrigento 

- Menfl 

- Boiacca 


- Caltanissetta 

- Serradlfalco 

- Caltanissetta 
• Caltanissetta 


- Catania 

• Caltaglrons 

- Catania 

- Paternò 


Leonforte 
Piazza Armeiina 
Piazza Armerina 


Florldla 

Lentlnl 

Siracusa 

Franoofonte 


Provincia di Cagliari 
Mcbcallx Carlo 
CiBiLLO Onofrio 
CABtPUB Oluseppe 
COMim Giuditta 

Provincia di Nuoro 
Casbas Pietro 
Fon Vittorio 
Dessous Raffaele 
Tuacm Pietro 

Provincia di Sassari' 
Lokiiu Nlcolosa Fadu 
Achxnza Sebastiano 
PiHTus Andrea 
Santu Giovanni 


Provincia di Bengasl 
Taiuntiho Gregorio 
Pablato Vincenzo 
Tehca Oino 
COBONSo Francesco 

Provincia di Dema 
BAanxAat Bruno 
Tosi Mario 
Moscrella Francesco 
Macmants Ivo 

Provincia di Misurata 
Sarcia' Felice 
Bertouno Antonino 
Koiun Tauai Bltscun ' 
OlOBOAltXLLA Macino 

Provincia di Tripoli 

Bau Ida 

Adorno Salvatore 
Mohamed Ben Hamkb Drlsaca 
Hossah Leone 


SARDEGNA 


- Oarloforte 

- VUlaeldra 
- Cagliari 

- S. Antfooo 


Maoomsr 

Bortlgall 

Mamolada 

Orosei 


Osilo 

Olbia 

TMuoilo Pausanla 
Tempio 


ES - 64 - 31 
ES - 72 - 31 
ES > 64 • 34 
ES - 73 - 52 


GE - 24 - 77 
OE - 73 - 67 
GE > 3 * 51 
GE - 84 - 33 


GP - 46 - 30 
GP - 34 - 79 
OP > 45 - SO 
OP > 38 - 9 


GP - 71 - 3 
DF - 73 - 77 
GP - 57 - 17 
OF - 82 - 9 


EU - 9-83 
EU - 18 - 15 
EU - 11 - 15 
EU - 16 - 60 


FD - 8 - 58 
FD - 3 • 59 
PD - 8-73 
FD - 9-41 


PE - 7-41 
FD • 86 - 63 
PE - 2 - 27 
FE - 3 - 5 


EZ - 81 - 82 
EZ - 78 - 82 
EZ - 78 • 35 
EZ - 74 • 20 


EZ - 87 • 82 
EZ • 87 - «2 
EZ - 87 - 65 


EZ • 73 • 38 
EZ - 71 - 25 
EZ - TI - 19 
EZ - 71 r 56 


FA - 8-13 
FA - 30 - 40 
FA • 31 • 82 
FA - 3 - 7 



RADIOCORRIERE 


LA PAROLA Al LETTORI 


R. T. M. • Torino. 

n mio ricevitore a cinque valvole, che possiedo da 
un mese, ha una riproduzione gorgogliata. Inoltre 
ho notato che il dinamico, dopo un'ora di funalona- 
mcnto, scalda moltissimo. Ciò è normale? 

Probabilmente nel vostro ricevitore vi è un con¬ 
densatore difettoao; ritolsteUvi alla Casa cortmifrice 
tìell'apparwchio a presso un laboratorio riparazioni 
apparecchi rtidio per ottenere la verifica del rieeriiore 

VECCHIO ABBONATO NAPOLETANO. 

Poss^lgo un apparecchio a cristallo: vorrei appli¬ 
carvi un altoparlante e munirlo di valvole. Le val¬ 
vole A. 441. che già possiedo, sono adatte? 

Ad «B semplice apparecchio a cristallo non è pos¬ 
sibile applicare un altoparlante. Le due valvole tipo 
A. 441 potranno servirvi per costruire un ricevitore 
a due valvole, alimentato in corrente continua Vi 
consigliamo però di acquistare un ricevitore a tre 
valvole, piuttosto che costrtiire un ricevitore per 
utilizzare le phIuoJc che già possedete: otterrete un 
risulialo rBl^itore, seme aumento notevole di. spesa. 


lettme 


Taorssoo LaacEUTa: Dizionario mastcale tessieograflco 
- Ed. U. Hoepll, liUano. 

Autore di questo Dizionario musicale lessioogiaftca 
è FernanOa Limenta. musicista dt ben provata espe- 
Ttenza e d» vasta cultura generale. L’originalità 
della sua opera consiste, soprattutto, in una orga¬ 
nica traduzione {daU'Haluino in iedeaco e dal tede¬ 
sco in italiano) AeUe termtnoiopie musical» (sia dl- 
dascaKcfte ehe dmamteo-agogiche) che dai primi de¬ 
cenni deli’^Ottoeento ad oggi figurano nelle opere e 
nette musiche sinfoniche e da camera sia dei musi- 
cioti tedeschi che tii queOf Italidni. Non v'é. inlaSti, 
chi non sappia che fino alt'800 musicisti d’o^i 
nazione adoperavano nelle indicazioni musieeli del 
tempo, del ritmo. delFespressione le ormai classiche 
terminologie in lingua italiana. Nell'Ottocento sia per 
opera del sorgere e deWaffermarsi dei vari nostfona- 
ìismi. ilo per il particolare ed intrinseco carattere 
delie musiche romantiche, fu in genere ohbandorxato 
l’uso della tradiziouBÌe nomenclatura in lingua ita^- 
liana e ciascun musieistm senti il bisogno di espri¬ 
mere, nella propria lingua, non solo le varie indica¬ 
zioni letterarie e le sfumature espressive ma ar^he 
quell» dei tempi, dei ritmi e dei segni dinamici. Le 
opere di Schumann. e Wagner et ne dànno esem¬ 
pio. Coeì pure, nelle musiche contemporanee italiane 
e tede.'rehe, il lessico delle indicezioni masieefi ha 
acquistato espressioni particolari «Ae un musicista 
non può non ignorare e elle non sempre, per il loro 
corattcre tecnico, sono registrate, ,in modo completo 
e preciso, nei comuni dizionari della lingua tedesca 
0 della lingua itoliana. Se si pensà, poi, che non 
tutti 1 musicisti italiani conoscono perfettamente la 
lingua tedesca, nè queJZi tedeschi conoscono perfet¬ 
tamente l’italiana, si comprende facilmente l'utilità 
di un’opera ohe raccolga in maniera organica e te¬ 
cnicamente precisa, II significato di espreseioni in¬ 
dicative e di vocoboii mneiesli formatisi ed in uso 
dai primi dell’Ottocento, fino ai nostri giorni. L'o¬ 
pera del Limenta non si arresta, però, olla sempli¬ 
ce traduzione dei vocaboli ms ogni voce viene, poi, 
esposta e studiata nei suo valore lessicografico. Oltre 
la traduzione xfè quindi uno sintetica trattazione de¬ 
gli strumenti, delle forme musicali, delle indicazioni 
espressive e dinamiche prese in esame nel dizionario. 
Di particolare interesse è rillustroefone di tutti gli 
strumenti oggi usati e conosciuti, fi.no ol più mo¬ 
derni, e di un buon numero di strumenti esotief. dei 
quali è fatta menzione in trattazioni etnografiche di 
Poeti poco conosciuti. 

Maria Tibaldi CViiBisr Paganini - Ed. Oarvantl - 
Milano. 

Il mago del violino rivive nelle pagine di questo 
volume denso di notizie e di ocuti rilievi, per in¬ 
cantare e incatenare ancora una volta coloro che si 
affisano nella sua figura scarna e bizzarra. Maria 
Tibatdi Chiesa evoca con la diligenza di uno sto¬ 
rico e con la passione di un poeta, la vita di questo 
uomo straordinario entro U quadro delle tre epoche 
in evi si svolse: la fine del Settecento, l'ira napo¬ 
leonica, l'Ottocento romantico, sbozzando in alto 
rilievo il protagonista iii mezzo aUe granài perso¬ 
nalità contemporanee che Io incentrarono, alle don¬ 
ne che lo amarono, al sovrani e ai potenti che lo 
onorarono. 


UNA LETTRICE - Gaeta. 

Nel mio ricevitore a cinque valvole, che ho acqui¬ 
stato da alcuni mesi, noto saltuariamente questo In¬ 
conveniente: l'Indicatore di sintonia da fisso dlvenU 
insUblle e la tonalità, da perfetta, debole e dletoru. 
Noto questo fenomeno su stazioni deboli o lontane. 
Da che coBs dipende? Cosa debbo fare per eUmlnare 
questo inconveniente? 

L'inconveniente segnalato dipende probabilmente 
dal noto fenomeno della propagazione delle onde. 
Vevaneseenza (fading). Ovvierete, in parte, a tale in¬ 
conveniente migliorando U vostro impianto captatore. 


M. B. - Fiume. 

11 mio nuovo ricevitore a cinque valvole non mi 
permette di ricevere le stazioni che trasmettono 11 
Secondo Programma diurno, Perchè? 

le stazioni che attualmente irradiano il SccotuIo 
Programma diurno hanno carattere locale: non sono 
quindi adatte ad essere sempre ricevute con successo 
a grandi distanze. 


ABBONATO 1999 • Mantova. 

Possiedo un ricevitore a cinque valvole che da q^- 
che tempo presenta questo Inconveniente: la rice¬ 
zione al afflevollsce di colpo e dopo qualche Istante 
ritorna normale. L'tnconvenlente si manlfeata *al- 
tuarlamento ed a periodi variabili. 

SI trotta di qualche valvola difettosa, vi consi- 
gltojno quindi di far rivedere le imlvole del vostro 
ricevitore da un competente munito di strumenti 
arroositi. 


Mabia CoasiZA: I.a guerra in A. O. veduta da una 
donna - B. A. Editrice ‘Trevlglsna - TrevlflO. 

L'autrice è una crocerossina trevigiana che parti 
volontaria per VA. O. come venfanni or sono andò 
volontaria nella Grande Guerra. Il libro è Priw ài 
falsi sentUnentalismi o di inutile retorica ed è scritto 
con uno stile semplice, garboto, n volte rude come 
Ut marcia dei legionari. £' la guerra vista da una 
donna a bordo «fette noi’i-ospedoli o negli ospedali 
mttitarf di ìfassaua o di Mogadiscio e infine in quelli 
da campo, nelVinterna. 


B. C. COBTj; L’ulttmo re romantico: Luigi I di Ba¬ 
viera • Ed. IdoDdadori - MlTano. 

Egone Conte Corti, l’apprezzato biografo deU'im- 
peratrice Sllsabefto e di Massimiliano del Messtco. 
ei dà tgui un compiuto rttratto di Luigi I di Baviera. 
Egli ha potuto attingere a preziosi documenti ine¬ 
diti conservati nell’Archivio Beale di Monaco e in 
jnolli mrchivi pubblici e privati di Londra. Parigi. 
Berlino Vienna, ecc.; steché nel suo libro si riflet- 
tono anche, e spessa sotto nuova luce, le vicende 
di un imporianf^imo periodo dello storia d’Europa. 

Uiazifo Motarti: Pane in desco, racconti - Bd. Mon¬ 
dadori • Milano. 

On «litro libro di confessioni, ma profondamente 
diverso daWaltro. acrtvere non è necessario, per 
«filanto ugualmente originale. Nello Scrivere è lo 
scrittore che si confessava parlando con assoluta 
libertà di ti e del suo mestiere, svelando senza am¬ 
bagi il retroscena «lei Idvoro letterario, qui l'oriz¬ 
zonte zi i fatto più ampio; non già l'autore si pa¬ 
lesa in quanto artista, ma in quanto uomo che vive 
la sua giornata umana e ne trae necessariamente le 
sue deduzioni o coneltulcmi, non sempre edificanti, 
di artista. 

Minu: Eolita Moreno - Gaza Editrice Sonzogno - 
Milano. 

Una donna è stata uccisa in una elegante cosa, 
ed il più fitto mistero regna intorno ai moventi del 
delitto. Solo Lea, uno piccola rogoasa di poco più 
di dodici anni potrebbe dire qualcosa, ma Lea tace 
e non parlerà se non quando, fatta alta e celebre, 
l'uomo che l’avetHi pregata di tacere la scioglierà 
Aniin promessa. Il romanci parrebbe giaOc, ma tale 
non è. ed anzi vi si trova in esso tutta la oivoeità 
e te spigliata grazia romantica della migliore Mure, 
la popolare scrittrice di recente tragicamente scom¬ 
parse. 


NiNCi PoBtwzAni: Il romanzo di Niccolò Paganini - 
Casa Editrice Cbscfilna - Milano. 

Molto è stato scritto su PaganM, ma con tali e 
tante lacune, contraddizioni ed esagerazioni, che la 
flgura umana del grande violinista è rimasta sfuo¬ 
cata e lontano. Ed il còmpito di avvicinarla a noi 
se Fi accollato il Podenzani. che frugando nelle 
molte vicende dello suo vita, ho saputo darci un 
Paganini coi suoi vizi e le sue oirtii, i suol trionjl 
e le sue miserie su uno cornice di profonda uma¬ 
nità, quale insomma egli era giorno per giorno. 

Grao CusTia D* Nobili: Sotf<igIfe nell'Eden - Edi¬ 
trice «La Prora ■. Milano. 

Un romanzo che interessa, sia per la fine condotta 
della trama, spregiudicata nello forma ma umanis¬ 
sima nella sostansa, sia per i tipi che in esso si In- 
contrano. aderenti aUa vita nel loro insieme anche 
se oppeiono df;^ormi e tristi attraverso uno specchio 
deformante. Vi si Jtarro di un amore impossibile, os- 
surdo. ma non per questo meno vero, in una Atmo¬ 
sfera fra il paradosso e lo verità, la realtà e l’ultt- 
sione, il pensiero e Ut beffa. 

Jm. 
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giochi 


PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI: 1, Devoto — 4 PlgUo . marito 
della Terra — 6. La città del torrone - 8 Gran ¬ 

turco — 9. Insidia — 11, Asserto britannico - 12. 
Nome epico di Plutone — 14. Mosca africana — 
16. Agitazione deiranlmo — 18. Lolla; pula - 30. 
Afro capo — 21. Innalumenti dJ terreni -- 22. Dea 
deirauròru ••• 23. Fusto della «xilonna — 25, Chi 
xxxxx arriva... male alloggia — 27. SI balla al suono 
delle nacchere — 28. Principio del mattino — 30. 
Perverso — 31 Copre l prati — 33. Formano la no¬ 
stra carrassa — 35. In senso figurato, appassionato 

— 37. Secca, priva d'timore — 38. Un po' d'esitazione. 
VERTICALI: 1. Può essere di... tabacco — 2. U 

contrario dt mai — 3. Ricchezza che anche il mi¬ 
sero può posaedere — 4. Cantone svizzero — S. Nu¬ 
mero Inglese — 6 Avvenimenti fortuiti — 7. Adatto 

— 8. Libro contenente le preghiere, 1 canoni e le 
cerimonie della messa — 10. Antico nome dell'Italia 

— 11. Re di Carta e padre di Io — 13. I... quattro 
salti — 15, Ultimo libro delle Odi d'Orazto — 16. 
Quasi... bruciato — 17. Insidio — 18. Dove dormono 
le parigine — 18, Tre lettere di un... asino — 24, Cade 
Bota quando è matura — 26. Bruciate — 28. Il etto 
«unors é II più puro — 79. U) stesso che rotondi — 
32. Comune In provincia di Cuneo — 34. Non al 
muove — 36. Sci... sconvolto. 



ACROSTICO SILLABICO 

COR - (X»R - m - DIO - OBAU - MA - NO - 
NA - PA - PRE - RA - RA - RE - RE - RE - RI 
- RIE - - 80 - TA. 

Usando le precedenti illtabe. collocare nello schema 
una illiaba per casella, 5 parole rispondenti alle 
seguenti definizioni: 

1 Riservato al buoni — 2. Lo ateaao che marconl* 
gronuna — 3. Correre avanti; prevenire; precedere. 

_ 4 . Giornalino; settimanale per bimbi — S. SI fa. 

di notte, sotto le finestre della bella. 

Le nllabe della seconda verticale daranno il titolo 
di un notissimo periodfeo. _ 



3. 


4 . 


5. 



Hlllite rrocUte (N «»_Parete erodiate <N. 21) 


Direttore responiabile; CIGI MlCHELOTTl. _ 
SÓéìèìà^^irice Corinete • Corso Valdocco, 2 • Torino 

















RADIOCORRIERÉ 


Con li Modello S21 della 

SERIE TRASPORTABILE 

potete seguire sempre e ovunque gli 
avvenimenti storici dei nostri giorni 


PRINCIPALI CARATTERISTICHE: 

h • Ricezione di 3 gamme d'onda: Onde cor¬ 
tissime da 13,5 a 27 m. - Onde corte da 27 
a 52 m. - Onde medie da 200 a 600 m. 

2» - Scala film Phonola, brevettata, a doppio 
nnovimento. Permette la distribuzione del nomi 
delle trasmittenti su un'ampia pellicola ne 
facilita la ricerca. 

3” - Sintonizzazione perfetta consentita da un con- 
c^ensatore variabile a 4 elementi di nuova co¬ 
struzione ; esso garantisce una perfetta stabilità 
meccanica ed elettrica. 

4> - Sensibilità elevatissima, specie su onde corte, 
ottenuta con l'impiego delle nuovissime «VAL¬ 
VOLE ROSSE». 

5» • Bobine di media frequenza realizzate con 
ULTRAFERROSITE, il materiale a minima 
perdita che permette di aumentare la seletti¬ 
vità senza alterare la perfetta riproduzione dei 
suoni. 

6'> • Antenna incorporata nell'apparecchio. Questo 
può essere usato in ogni ambiente senza in¬ 
gombranti fili di aereo e di terra. É previsto 
però lo speciale attacco per il collegamento ad 
antenna schermata. 

7a - È l'apparecchio di gran classe, esso può essere 
trasformato in piccola valigia e diviene cosi 
comodamente trasportabile. 


Mod. 521 

Apparecchio a valigia - Supereterodina a 5 valvole 

In contanti L 1550 

(•sciuso l'abbonsmonco alle radioaudiz.). 

Piccolo indovinatissimo ricevitore a 3 gamme d'onda, specialmente adatto 
per essere trasportato; a tale scopo è fornito col corredo di uno speciale 
involucro a chiusure-lampo, che lo rende perfettamente simile ad una piccola 
maneggevole valigia. 

S'' - Riproduzione dei suoni chiara e melodiosa: 

inconfondibili caratteristiche della Voce Phonola. 

9“' - Mobile di lusso, studiato e realizzato per la ^ 
parte acustica nel Laboratori sperimentali Fimi. 




PH OM ai A E MlNDRmO DI RADIO 



















